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ñGAò  COMPITI   DEL  CONSULENTE ï ADR 2007 

 

GA 001 Se non intervengono eventi modificativi delle prassi e procedure dellôimpresa, con che 
periodicit¨ il consulente ¯ tenuto a fare la relazione diretta al capo dellôimpresa? 

 Ogni sei mesi F 

Annualmente V 

Entro il 31 dicembre di ogni anno solare V 

 

GA 002 Se si verifica un incidente, quale ¯ lôobbligo del consulente? 

 Redigere una relazione di incidente diretta al capo dellôimpresa e ad una autorit¨ locale V 

Avvisare immediatamente i vigili del fuoco F 

Redigere una relazione, in cui deve analizzare le cause dellôincidente ed avanzare proposte al fine 
di evitare che eventi simili si verifichino in futuro 

V 
  

 

GA 003 Se intervengono eventi modificativi delle prassi e delle procedure dellôimpresa, che cosa è tenuto 
a fare il consulente? 

 Diffidare il capo dellôimpresa affinch® ripristini immediatamente le prassi precedenti F 

Redigere una relazione straordinaria diretta al capo dellôimpresa V 

Avvisare lôautorit¨ preposta alla vigilanza che le prassi dellôimpresa sono cambiate F 

 

GA 004 Il certificato di formazione del consulente ha validità temporale limitata? Se si, quale? 

 Si, ha validità limitata a cinque anni V 

No, ha validità illimitata F 

Si, ha validità limitata a dieci anni F 

 

GA 005 In che modo può essere rinnovato il certificato di formazione del consulente? 

 Mediante una prova di controllo da sostenere durante il quinto anno di validità del certificato stesso V 

Mediante un attestato del capo dellôimpresa, da cui risulti che il consulente ha svolto i suoi compiti 
per i cinque anni precedenti 

F 

Mediante un esame da sostenere presso la Prefettura F 

 

GA 006 Quale è il campo di validità territoriale del certificato di formazione del consulente? 

 È limitato soltanto al paese che lo ha rilasciato F 

Ĉ valido in tutti i Paesi che hanno sottoscritto lôAccordo ADR V 

È valido soltanto in tutti i paesi aderenti al trattato di Shengen F 

 

GA 007 Il campo di validità del certificato di formazione professionale di consulente è limitato al paese di 
rilascio? 

 No, il certificato di formazione professionale di consulente è valido in tutti i Paesi che hanno 
sottoscritto lôAccordo ADR 

V 

Si F 

No, ¯ valido per i paesi che hanno adottato lôEuro come moneta nazionale F 

 

GA 008 Quali sono i ñcriteriò per i quali un incidente possa essere ritenuto motivo per la redazione della 
ñrelazione dô incidenteò? 

 Non vi sono criteri precisi, ma sono lasciati alla valutazione del consulente F 

Sono tre: danni a persone o cose, perdite di materie pericolose, motivi precauzionali di ordine 
pubblico 

V 

Sono tre: che nellôincidente ci sia almeno un morto, che si sia verificata una perdita anche minima di 
materia pericolosa, che il danno allôambiente sia valutabile almeno in 20.000 Euro 

F 
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GA 009 Quale è lo scopo della relazione annuale diretta al capo dellôimpresa, che il consulente ¯ tenuto a 
redigere? 

 Indicare al capo dellôimpresa eventuali modifiche procedurali, ovvero strutturali, necessarie per 
lôosservanza delle norme in materia di trasporto, di carico e scarico di merci pericolose, nonché per 
lo svolgimento dellôattivit¨ dellôimpresa in condizioni ottimali di sicurezza 

V 

Per indicare al capo dellôimpresa il modo pi½ economico per organizzare le operazioni di trasporto, 
carico e scarico delle merci pericolose 

F 

Per erogare sanzioni al capo dellôimpresa F 

 

GA 010 Chi ¯ il destinatario della ñrelazione di incidenteò? 

 Anche il capo dellôimpresa V 

Anche lôUfficio Motorizzazione Civile del Dipartimento Trasporti Terrestri V 

Anche il Prefetto F 

 

GA 011 Chi può svolgere la funzione di consulente per una determinata impresa? 

 Pu¸ essere lo stesso capo dellôimpresa V 

Pu¸ essere un dipendente dellôimpresa V 

Pu¸ essere una persona esterna allôimpresa  V 

 

GA 012 Quali sono gli obblighi del capo dellôimpresa riguardo al consulente? 

 Di nominare uno o più consulenti per la propria impresa V 

Comunicare entro 60 giorni la nomina del consulente al più vicino ufficio dei vigili del fuoco F 

Comunicare entro 60 giorni la nomina del consulente allôUfficio Motorizzazione Civile del 
Dipartimento Trasporti Terrestri 

V 

 

GA 013 Quali sono gli obblighi del capo dellôimpresa riguardo alla relazione annuale consegnatagli dal 
consulente? 

 Conservarla per almeno cinque anni V 

Conservarla per almeno due anni  F 

A richiesta, metterla a disposizione dellôUfficio Motorizzazione Civile del Dipartimento Trasporti 
Terrestri 

V 

 

GA 014 Chi ¯ il responsabile dellôosservanza, da parte dellôimpresa, delle norme in materia di trasporto di 
merci pericolose e del loro carico e scarico? 

 Il consulente F 

Il capo dellôimpresa  V 

Il conducente del veicolo per le imprese di trasporto, ed il caporeparto per quelle che effettuano il 
carico o lo scarico 

F 

 

GA 015 Chi è il destinatario della relazione annuale, che il consulente è tenuto a redigere? 

 LôUfficio Motorizzazione Civile del Dipartimento Trasporti Terrestri F 

Il Prefetto F 

Il capo dellôimpresa V 

 

GA 016 Per quali modalità di trasporto è possibile conseguire il certificato di consulente in Italia? 

 Per la modalità stradale V 

Per la modalità ferroviaria V 

Per la modalità stradale e ferroviaria congiuntamente V 

 

GA 017 Quali sono le specializzazioni parziali ammesse, riguardo alle classi o tipi di merci, per le quali 
può essere rilasciato il certificato di consulente? 

 Classe 1 (esplosivi) V 

I rifiuti pericolosi classificati ai sensi del Decreto Ronchi F 

Le classi 3, 4.1, 4.2, 4.3, 5.1, 5.2, 6.1, 6.2, 8, 9 V 
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GA 018 Quali sono le specializzazioni parziali ammesse, riguardo alle classi o tipi di merci, per le quali 
può essere rilasciato il certificato di consulente? 

 Classe 2 (gas) V 

Prodotti petroliferi ï Numeri  UN 1202, 1203, 1223 V 

Prodotti trasportati in cisterna F 

 

GA 019 Quali sono le specializzazioni parziali ammesse, riguardo alle classi o tipi di merci, per le quali 
può essere rilasciato il certificato di consulente? 

 Classe 7 (materie radioattive) V 

Prodotti trasportati in colli od alla rinfusa F 

Le classi 3, 4.1, 4.2, 4.3, 5.1, 5.2, 6.1, 6.2, 8, 9 V 

 

GA 020 Quale ¯ lôAutorit¨ Competente preposta alla vigilanza sullôosservanza delle disposizioni in 
materia di consulenti? 

 LôUfficio Motorizzazione Civile del Dipartimento Trasporti Terrestri V 

Il Comando della Polizia Stradale competente per territorio F 

Il Comando dei Vigili del Fuoco competenti per territorio F 

 

GA 021 Quale ¯ lôAutorit¨ Competente ad irrogare le sanzioni in materia di consulenti? 

 La Polizia Stradale F 

I Carabinieri F 

Il Prefetto V 

 

GA 022 Se durante il trasporto si verifica una perdita da un fusto metallico di circa 5 kg di gasolio, dovuta 
ad un difetto della graffatura del fondo, esiste qualche obbligo da parte del consulente? 

 Si, ¯ tenuto a redigere la ñrelazione di incidenteò F 

No, non ¯ tenuto a redigere la ñrelazione di incidenteò V 

Si, è tenuto a darne immediata notizia ai Vigili del Fuoco od alla Polizia Stradale F 

 

GA 023 Se durante il carico un operatore maldestro fora con la punta delle forche del muletto un fusto 
metallico contenente acetone e fuoriescono 120 kg di prodotto, esiste qualche obbligo da parte 
del consulente? 

 Si, ¯ tenuto a redigere la ñrelazione di incidenteò F 

Si, è tenuto a darne immediata notizia ai Vigili del Fuoco od alla Polizia Stradale F 

No, non ¯ tenuto a redigere la ñrelazione di incidenteò V 

 

GA 024 Se durante le operazioni di carico di un prodotto acido su una cisterna, al momento del distacco 
della manichetta di carico, fuoriescono circa 2 kg di prodotto, che ustionano alle mani 
lôoperatore, il quale viene giudicato guaribile in 30 giorni, esiste qualche obbligo da parte del 
Consulente? 

 Si, ¯ tenuto a redigere la ñrelazione di incidenteò V 

No, non ¯ tenuto a redigere la ñrelazione di incidenteò F 

Si, è tenuto a darne immediata notizia ai Vigili del Fuoco od alla Polizia Stradale F 

 

GA025 Se ad un incrocio il conducente di un veicolo cisterna contenente benzina non dà la precedenza 
ad un motociclista proveniente da destra, lo investe e questi resta ucciso, esiste qualche obbligo 
da parte del consulente? 

 Si, ¯ tenuto a redigere la ñrelazione di incidenteò F 

Si, è tenuto a darne immediata notizia ai Vigili del Fuoco od alla Polizia Stradale F 

No, non ¯ tenuto a redigere la ñrelazione di incidenteò V 

 

GA 026 Il D.Lgs. 4.2.2000, n. 40, si applica:  

 
 

Al trasporto aereo F 

Al trasporto marittimo F 

Al trasporto per ferrovia V 
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GA 027 Non sono soggette allôobbligo di nominare il Consulente per la sicurezza del trasporto le imprese 
che: 

 
 

Effettuano trasporti su strada in conto proprio F 

Effettuano trasporti su strada nei limiti di esenzione di cui a 1.1.3.6 e 3.4  dellôADR V 

Effettuano trasporti su strada con veicoli di peso massimo autorizzato inferiore a 3,5 t F 

 

GA 028 La relazione annuale del Consulente per la sicurezza del trasporto deve essere conservata per: 

 
 

2 anni F 

5 anni V 

3 anni F 

 

GA 029 La relazione deve essere redatta:  

 
 

Entro il 31 dicembre di ogni anno V 

Entro lôanno dalla nomina del Consulente per la sicurezza del trasporto F 

Ogniqualvolta è richiesta dallôUfficio Motorizzazione Civile del Dipartimento Trasporti Terrestri F 

 

GA 030 Il Consulente per la sicurezza del trasporto deve presentare la relazione annuale a:  

 
 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  F 

LôUfficio Motorizzazione Civile del Dipartimento Trasporti Terrestri F 

Titolare dellôimpresa V 

 

GA 031 Lôimpresa deve presentare la comunicazione del proprio Consulente per la sicurezza del 
trasporto: 

 

 
 

LôUfficio Motorizzazione Civile del Dipartimento Trasporti Terrestri nella cui circoscrizione si trova la 
propria sede operativa 

V 

LôUfficio Motorizzazione Civile del Dipartimento Trasporti Terrestri nella cui circoscrizione si trova la 
sede amministrativa 

F 

Al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti F 

 

GA 032 Lôimpresa con pi½ sedi operative deve presentare la comunicazione del proprio Consulente 
per la sicurezza del trasporto: 

 

 
 

A ciascun Ufficio Motorizzazione Civile del Dipartimento Trasporti Terrestri nella cui circoscrizione è 
presente una sede operativa 

V 

AllôUfficio Motorizzazione Civile del Dipartimento Trasporti Terrestri nella cui circoscrizione si trova la 
propria sede amministrativa 

F 

AllôUfficio Motorizzazione Civile del Dipartimento Trasporti Terrestri F 

 

GA 033 Lôimpresa con pi½ sedi operative nella stessa Provincia presenta:  

 
 

Comunicazione unica, per tutte le sedi operative, del Consulente allôUfficio Motorizzazione Civile del 
Dipartimento Trasporti Terrestri competente per territorio 

F 

Comunicazione separata del Consulente, per ciascuna sede operativa, allôUfficio Motorizzazione 
Civile del Dipartimento Trasporti Terrestri 

V 

Comunicazione unica, per tutte le sedi  operative, del Consulente allôUfficio Motorizzazione Civile 
del Dipartimento Trasporti Terrestri nella cui circoscrizione si trova la propria sede amministrativa 

F 

 

GA 034 La relazione dôincidente ¯ trasmessa al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e a:  

 
 

LôUfficio Motorizzazione Civile del Dipartimento Trasporti Terrestri V 

Capo dôimpresa F 

Consulente per la sicurezza del trasporto F 

 

GA 035 Il Consulente per la sicurezza del  trasporto:  

 
 

Può essere lo stesso per tutte le sedi operative V 

Deve essere necessariamente il titolare o  dipendente di impresa F 

Pu¸ anche essere un esterno allôimpresa purch® residente in Italia F 
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GA 036 Il Certificato modello CE di Consulente per la sicurezza del trasporto rilasciato allôestero ¯ 
valido anche in Italia 

 

 
 

Si V 

No F 

Solo in presenza di formale riconoscimento del Ministero dei Trasporti F 

  

GA 037 Il Consulente per la sicurezza del trasporto è tenuto a:  

 
 

Esaminare lôesistenza e lôoperativit¨ nellôimpresa del piano di sicurezza previsto al 1.10.3.2 V 

Depositare presso lôUfficio Motorizzazione Civile del Dipartimento Trasporti Terrestri il piano di 
sicurezza previsto al  1.10.3.2 

F 

Sanzionare lôimprenditore che non ha redatto il piano di sicurezza previsto al 1.10.3.2 F 

  

GA 038 Lôintegrazione del Certificato Consulente per la Sicurezza del Trasporto con nuova modalit¨ 
(stradale o ferroviaria): 

 

 
 

Eô soggetto a studio del caso  F 

Non è soggetto a studio del caso V 

Eô soggetto  a studio del caso (per la specializzazione) se lôintegrazione concerne anche nuova 
specializzazione 

V 

 

GA 039 Il rapporto secondo il modello prescritto allô 1.8.5.4 dellôADR deve essere redatto se avviene 
un grave incidente in fase di: 

 

 
 

Carico V 

Riempimento V 

Scarico V 

 

GA 040 Relativamente allôesame per il conseguimento del Certificato Consulente per la Sicurezza 
dei Trasporti: 

 

 
 

La prova scritta può essere integrata da una prova orale V 

Eô possibile utilizzare documenti diversi dai Regolamenti di trasporto nazionali e internazionali  F 

Possono essere utilizzati dispositivi elettronici se forniti dallôorganismo esaminatore V 

 

GA 041 LôOrganismo esaminatore:  

 
 

pu¸ essere un Organismo di Formazione se accreditato dallôAutorit¨ competente F 

deve essere designato in forma scritta V 

ha competenza provinciale a livello di territorio F 

 

GA 042 Il Certificato di ñConsulente Sicurezza Trasportiò  

 
 

rilasciato in Russia ha validità in Italia V 

può esser rinnovato alla data di scadenza in Germania, anche se originariamente rilasciato in Italia V 

rilasciato in Svizzera, per avere validità in Italia è soggetto a procedura amministrativa di 
volturazione 

F 

 

GA 043 Lôesame di ñConsulente Sicurezza Trasportiò verte, tra lôaltro, sulle seguenti materie:  

 
 

La separazione delle merci V 

la  pulizia e/o il degasaggio del veicolo prima del carico e dopo lo scarico V 

le regole e le restrizioni alla circolazione V 
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GA 044 Lôesame  di ñConsulente Sicurezza Trasportiò verte, tra lôaltro, sulle seguenti materie:  

 
 

il contratto di trasporto F 

la sicurezza sociale  F 

I requisiti relativi alle attrezzature del trasporto V 

 

GA 045 I compiti del ñConsulente Sicurezza Trasportoò comprendono:  

 
 

La verifica dellôesistenza e dellôoperativit¨ del piano c.d. ñsecurityò  V 

lôaccertamento della idoneit¨ fisica e morale del personale addetto ai trasporti F 

lôapplicazione di procedure dôemergenza adeguate per incidenti nellôesercizio dellôattivit¨ produttiva F 

 

GA 046 La quantità massima totale per unità di trasporto, per derogare dalla nomina di ñConsulente  
Sicurezza Trasportiò, ¯: 

 

 
 

333 litri per le materie tossiche solide (Classe 6.1, G. I. II) F 

1000 litri per materie tossiche liquide (Classe 6.1, G. I. III) F 

333  kg netti per materie tossiche solide (Classe 6.1, G. I. III) V 

 

GA 047 La quantit¨ massima totale per unit¨ di trasporto per derogare dalla nomina di ñConsulente 
Sicurezza Trasportiò ¯: 

 

 
 

1000 kg netti per anidride maleica F 

20 kg netti per ammoniaca anidra liquida F 

20 kg netti per ossido di etilene V 

 

GA 048 La quantità massima totale per unità di trasporto, per derogare dalla nomina di ñConsulente  
Sicurezza Trasportiò, ¯: 

 

 
 

50 kg netti per cloro V 

20 litri per nitrato di ammonio liquido (soluzioni calde con > 80% ma < 93% di nitrato di ammonio) F 

1000 kg netti per cartucce per pile a combustibile contenenti liquidi infiammabili F 

 

GA 049 La  figura del ñConsulente Sicurezza Trasportiò:  

 
 

in Italia, non è richiesta per operazioni di scarico  di 10.000 litri di liquidi infiammabili n.a.s. (Classe 
3, G. I. III) a destinazione finale 

V 

non è richiesta per operazioni di trasporto di 10.000 litri di liquidi infiammabili n.a.s. (Classe 3, G.I.  
I) in imballaggi combinati (< 1 litro per collo e < 0,5 litri per imballaggio interno) 

V 

non è richiesta per operazioni di carico di 10.000 litri di liquidi infiammabili n.a.s. (Classe 3, G.I. II) 
in imballaggi combinati (< 30 litri per collo e < 3 litri per imballaggio interno) 

F 

 

GA 050 In Italia, la figura del ñConsulente Sicurezza Trasportiò:  

 
 

non è richiesta per trasporto in colli di materie tossiche n.a.s. (Classe 6.1, G.I. III) < 180 t/anno, 
frequenza < 24 operazioni/anno  e < 3 operazioni/mese 

F 

non è richiesta per trasporto in colli di materie corrosive n.a.s. (Classe 8, G.I. III) < 180 t/anno, 
frequenza < 24 operazioni/anno  e < 3 operazioni/mese 

V 

non è richiesta per carico in cisterne di rifiuti autoprodotti costituiti da materie corrosive (Classe 8, 
G.I. III) < 180 t/anno, frequenza < 24 operazioni/anno  e < 3 operazioni/mese 

V 
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ñGCò   CLASSIFICAZIONEï ADR 2007 
 

 

GC 001 Che cosa è la classificazione RID/ADR? 

 È una classificazione di materie ed oggetti da considerare pericolose ai fini del trasporto marittimo F 

È una classificazione di materie ed oggetti da considerare pericolose ai fini del trasporto ferroviario 
e/o stradale 

V 

È una classificazione di materie ed oggetti da considerare pericolose ai fini del trasporto per via 
navigabile interna 

F 

 

GC 002 A che cosa serve la classificazione ADR/RID? 

 Ad individuare le merci pericolose escluse dal trasporto su strada e/o ferrovia V  

Ad individuare le merci pericolose che possono essere trasportate esclusivamente per via 
marittima 

F 

Ad individuare le merci pericolose ammesse al trasporto su strada e/o ferrovia a determinate 
condizioni 

V 

 

GC 003 Quali sono le classi previste dalla classificazione ADR/RID? 

 1,   2,   3,   4.1,   4.2,   4.3,   5,   6,   7,   8  e  9 F 

1, 2, 3, 4.1, 4.2, 4.3, 5.1, 5.2, 6.1, 6.2, 7, 8 e 9 V 

2,  3,  4.1,  4.2,  4.3,  5.1,  5.2,  6.1,  6.2, 8 e 9 F 

 

GC 004 Quali sono le classi ñlimitativeò previste dalla classifica RID/ADR? 

 Soltanto la classe 1 (esplosivi) F  

Le classi 1 (esplosivi), 2 (gas) e 7 (radioattivi) F 

Nessuna V 

 

GC 005 La classificazione di un campione comporta che ad esso sia necessariamente attribuito: 

 Il Gruppo di Imballaggio più severo tra quelli associati alla sua designazione ufficiale di trasporto V  

Lôintegrazione della designazione ufficiale, in caso di rubrica collettiva n.a.s., con il nome tecnico F 

La Classe 9 F 

 

GC 006 Il codice di classificazione TC3 identifica 

 Sostanze tossiche, corrosive, organiche, solide F 

Sostanze di Classe 3, tossiche e corrosive F 

Sostanze tossiche, corrosive, inorganiche, liquide V 

 

GC 007 Quali merci appartengono alla classe 1 del RID/ADR? 

 Ad esempio le munizioni per fucili da caccia V 

Ad esempio i candelotti di dinamite usati nelle cave V 

Ad esempio una bombola di metano usata come serbatoio su una autovettura F 

 

GC 008 Quali merci appartengono alla classe 2 del RID/ADR? 

 Ad esempio un barile di birra alla spina chiuso ermeticamente F  

Ad esempio un accumulatore di pressione ad azoto usato come sospensione su unôautovettura F 

Ad esempio dellôossigeno liquido contenuto in un apposito recipiente approvato V 

 

GC 009 Quali merci appartengono alla classe 3 del RID/ADR? 

 Ad esempio metano liquefatto a bassissima temperatura contenuto in un recipiente approvato F  

Ad esempio un vino ad alta gradazione con il 22% di alcool (etilico) F 

Ad esempio un gasolio da riscaldamento con punto di infiammabilità di  90 °C V 
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GC 010 Quali merci appartengono alla classe 4.1 del RID/ADR? 

 Ad esempio lo zolfo V  

Ad esempio la grafite F 

Ad esempio la paglia F 

 

GC 011 Quali merci appartengono alla classe 4.2 del RID/ADR? 

 Ad esempio il fosforo bianco o giallo (fuso) V  

Ad esempio i detonatori usati per innescare gli esplosivi F 

Ad esempio idrocarburi a basso punto di infiammabilità (come la benzina) F 

 

GC 012 Quali merci appartengono alla classe 4.3 del RID/ADR? 

 Ad esempio il metano liquefatto a bassissima temperatura F  

Ad esempio il carburo di calcio, usato per produrre acetilene V 

Ad esempio lôacetilene disciolto F 

 

GC 013 Quali merci appartengono alla classe 5.1 del RID/ADR? 

 Ad esempio lôossigeno liquefatto a bassissima temperatura. F  

Ad esempio il perossido dôidrogeno in soluzione acquosa (acqua ossigenata) V 

Ad esempio il nitrato di potassio, usato per fabbricare la polvere da sparo V 

 

GC 014 Quali merci appartengono alla classe 5.2 del RID/ADR? 

 Ad esempio il perossido dôidrogeno in soluzione acquosa (acqua ossigenata) F 

Quelle richiamate alla sottosezione 2.2.52.3 dellôADR/RID V 

Ad esempio il gas infiammabile prodotto dalla decomposizione di sostanze organiche F 

 

GC 015 Quali merci appartengono alla classe 6.1 del RID/ADR? 

 Ad esempio il cianuro di potassio V 

Ad esempio rifiuti ospedalieri provenienti dal reparto di malattie infettive F 

Ad esempio i difenili e terfenili policlorati, che, bruciando, producono diossina F 

 

GC 016 Quali merci appartengono alla classe 6.2 del RID/ADR? 

 Ad esempio lôamianto in polvere, che, se respirato, pu¸ provocare il cancro F  

Ad esempio i difenili e terfenili policlorati, che, bruciando, producono diossina F 

Ad esempio rifiuti ospedalieri, non specificati, n.a.s. V 

 

GC 017 Quali merci appartengono alla classe 7 del RID/ADR? 

 Ad esempio le capsule di cobalto usate in ospedale per radioterapia V  

Ad esempio i magneti permanenti usati per lôeccitazione dei motori elettrici F 

Ad esempio gli elementi di uranio arricchito usati nelle centrali atomiche V 

 

GC 018 Quali merci appartengono alla classe 8 del RID/ADR? 

 Ad esempio gli accumulatori elettrici al piombo V  

Ad esempio lôidrossido di sodio (soda caustica) V 

Ad esempio un serbatoio criogenico contenente azoto liquido a bassissima temperatura F 
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GC 019 Quali merci appartengono alla classe 9 del RID/ADR? 

 Ad esempio un sale fuso trasportato in cisterne a temperatura superiore a 100°C V  

Ad esempio lôamianto in polvere, che, se respirato, può provocare il cancro V 

Ad esempio i difenili e terfenili policlorati, che, bruciando, producono diossina V 

 

GC 020 Quale ¯ la classificazione ADR/RID dellôñacetato di allileò (*). 

 Classe ñ3ò,  codice di classificazione FT1, gruppo di imballaggio II°. 
 
(*)  - Questa è una domanda tipo,  che  può  essere ripetuta estendendola  a  tutti i tipi di materie o 
rubriche collettive  elencate in ordine alfabetico nella ñTABELLA Bò del capitolo 3.2. 

  

 

GC 021 Quale è la denominazione, la  classe, il codice di classificazione e il gruppo di imballaggio (se 
applicabile) della materia identificata con il n. UN 1035 (*)? 

 La denominazione della materia  ¯ ñETANOò,  classe  ñ2ò, codice di classificazione ñ2 Fò. 
 
(*)  - Questa è una domanda tipo,  che  può  essere ripetuta estendendola  a  tutti i numeri UN  della 
ñTABELLA  Aò del capitolo 3.2. 

  

 

GC 022 Le Classi di pericolo identificano:  
 
 

Gruppi di materie aventi lo stesso pericolo principale V 

Capitoli in cui sono suddivisi lôADR/RID F 

Gruppi di materie pericolose aventi le stesse caratteristiche fisiche (liquidi, solidi, gas, ecc.) F 

 

GC 023 Che cosa sono i codici di classificazione?  
 
 

Elementi  identificativi del rischio delle varie materie, presenti in tutte le Classi ADR F 

Elementi identificativi del rischio, specifici per Classe ADR  F 

Sequenze numeriche progressive per la classificazione delle miscele F 

 

GC 024 Il fenolo Classe 6.1, T1, II è:  
 
 

Una materia tossica di medio livello di pericolo V 

Un gas tossico di medio livello di pericolo F 

Una materia corrosiva di basso livello di pericolo F 

 

GC 025 Una materia classificata ñliquido infiammabile e tossico, n.a.s.ò ¯:  
 
 

Una materia con  lo stesso livello di pericolosità sia come infiammabile che come tossica F 

Una materia di cui non si sa se il pericolo principale sia quello della infiammabilità o della tossicità F 

Una materia pericolosa appartenente ad una rubrica collettiva V 

 

GC 026 Lôammoniaca disciolta in acqua sotto pressione Classe 2, 4A ¯:  
 
 

Gas infiammabile F 

Liquido F 

Gas asfissiante V 

 

GC 027 Tra due materie aventi rispettivamente il Numero UN 1250 e 2250 quale è più pericolosa?  
 
  

La seconda (UN 2250) F 

Non è possibile saperlo in base al Numero UN V 

Hanno lo stesso livello di pericolosità F 
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GC 028 Il codice di classificazione ñDò, relativo ad esplosivi desensibilizzati, ¯ associato a:  
 
 

Materie di Classe 3 V 

Materie di Classe 4.1 V 

Materie di Classe 1 F 

 

GC 029 Eô corretto dire che ñMaterie appartenenti alle Classi 3 e 4.1 hanno nellôinfiammabilit¨ il 
pericolo principale e appartengono a Classi diverse perch® una ¯ liquida e lôaltra ¯ solidaò? 

 

 
 

Sì V 

Sì, perché alla Classe 3 appartengono i solidi infiammabili e alla 4.1 i liquidi infiammabili F 

No, perché la Classe 4.1 non presenta il pericolo della infiammabilità F 

 

GC 030 Le batterie riempite con acidi o basi sono merci pericolose?  
 
 

No F 

Sì, ma con particolari sistemi di confezionamento possono essere trasportate senza particolari 
prescrizioni 

V 

Sì, ma soltanto quelle nuove F 

 

GC 031 Dispositivi di gonfiaggio per airbag sono oggetti pericolosi?  
 
 

No F  

Sì, appartengono sempre alla Classe 9 F 

Sì, appartengono alla Classe 9 oppure alla Classe 2 oppure alla Classe 1 F 

 

GC 032 Qual ¯ lôunit¨ di misura del punto di infiammabilità?  
 
 

Grado centigrado V 

Becquerel F 

Joule F 

 

GC 033 Quali merci pericolose sono attribuibili alla Classe 5.1?  
 
 

Altamente tossiche con punto di infiammabilità maggiore o uguale a 23°C F 

Materie comburenti V 

Materie radioattive F 

 

GC 034 Quale è la classificazione dei Nitroanisoli liquidi?  
 
 

6.1, T2, III° F 

6.1, T1, III V 

3, F1, II F 

 

GC 035 Il Sodio, avente Numero UN 1428, a quale Classe appartiene?  
 
 

4.3 V 

4.2 F 

5.1 F 

 

GC 036 Quale ¯ la classificazione dellôossigeno liquido refrigerato?  
 
 

2, 1 O F 

2, 3 O V 

5, 1 0, Gruppo di Imballaggio I F 

 

GC 037 Un prodotto di Classe 6.1, T2, I è:  
 
 

Liquido molto tossico F 

Liquido corrosivo F 

Solido tossico F 
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GC 038 Cosa  è la temperatura critica di un gas?  
 
 

Quella oltre la quale un gas non può essere liquefatto V 

Quella oltre la quale un gas può essere liquefatto F 

Quella al di sotto della quale un gas è interamente liquido F 

 

GC 039 Una miscela contenente pentanoli, acqua e sorbitolo è identificata con  
 
 

UN 1993 F 

UN 1105 V 

UN 1992 F 

 

GC 040 Una miscela contenente propilenimmina stabilizzata (UN1921) e cianuro di sodio UN 1689  è 
classificata in 

 

 
 

Classe 6.1 F 

Classe 1 F 

Classe 3 V 

 

GC 041 Un liquido avente temperatura di ebollizione di  35 °C e punto di infiammabilità di 60 °C è 
una materia di: 

 

 
 

Classe 3 V 

Gruppo di Imballaggio I V 

Gruppo di Imballaggio II F 

 

GC 042 In generale un liquido avente temperatura di ebollizione di 30°C e punto di infiammabilità di 
63 °C è merce pericolosa di: 

 

 
 

Classe 3 F 

Gruppo di Imballaggio III F 

Merce non pericolosa V 

 

GC 043 Una miscela contenente materia liquida della Classe 3, gruppo di imballaggio II e materia 
liquida della Classe 8, gruppo di imballaggio II è una miscela  pericolosa di: 

 

 
 

Classe 8 F 

Classe 3 V 

Gruppo di imballaggio III F 

 

GC 044 Un liquido avente punto di infiammabilità di 50 °C e debolmente tossico è materia pericolosa 
di: 

 

 
 

Classe 6.1 F 

Classe 3 V 

Classe 5.2 F 

 

GC 045 Un liquido avente punto di infiammabilità di 50 °C e tossico è materia pericolosa di:  
 
 

Classe 6.1 V 

Classe 3 F 

Classe 5.2 F 

 

GC 046 Un liquido avente punto di infiammabilità di 18 °C e altamente tossico per inalazione è 
materia pericolosa di: 

 

 
 

Classe 3 F 

Classe 6.1 V 

Classe 9 F 

 

GC 047 Un liquido avente punto di infiammabilità di 18 °C e altamente tossico per ingestione è 
materia pericolosa di: 

 

 
 

Classe 3 V 

Classe 6.1 F 

Classe 9 F 
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GC 048 Un liquido avente punto di infiammabilità di 65°C e trasportato a temperatura di 70°C è 
materia pericolosa di: 

 

 
 

Classe 9 F 

Classe 3 V 

Non è materia pericolosa F 

 

GC 049 Un liquido avente punto di infiammabilità di 15°C, temperatura di ebollizione di 40°C e 
altamente corrosivo è materia pericolosa di: 

 

 
 

Classe 3 F 

Classe 8 V 

Classe 9 F 

 

GC 050 Un liquido avente punto di infiammabilità di 22°C, temperatura di ebollizione di 30°C e 
altamente corrosivo è materia pericolosa di: 

 

 
 

Classe 3 V 

Classe 8 F 

Classe 9 F 

 

GC 051 Un liquido avente punto di infiammabilità di 63°C e trasportato a temperatura di 20°C è 
materia pericolosa di: 

 

 
 

Classe 3 F 

Classe 9 F 

Non è materia pericolosa V 

 

GC 052 Un liquido avente punto di infiammabilità di 65°C e trasportato a temperatura di 120°C è 
materia pericolosa di: 

 

 
 

Classe 3 V 

Classe 9 F 

Non è materia pericolosa F 

 

GC 053 Un liquido avente punto di infiammabilità di 120 °C e trasportato a temperatura di 110 °C è 
materia pericolosa di: 

 

 
 

Classe 9 V 

Classe 3 F 

Non è materia pericolosa F 

 

GC 054 Un pesticida liquido avente punto di infiammabilità di 18 °C e altamente tossico per 
inalazione è materia pericolosa di: 

 

 
 

Classe 3 F 

Classe 6.1 V 

Classe 9 F 

 

GC 055 Un pesticida liquido avente punto di infiammabilità di 18 °C e altamente tossico per 
ingestione è materia pericolosa di: 

 

 
 

Classe 3 V 

Classe 6.1 F 

Classe 9 F 

 

GC 056 Un pesticida liquido avente punto di infiammabilità 25 °C e debolmente tossico per 
ingestione è materia pericolosa di: 

 

 
 

Classe 3 F 

Classe 6.1 V 

Classe 9 F 
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GC 057 Un solido trasportato a temperatura di 250 °C è materia pericolosa di:  
 
 

Classe 4.1 F 

Classe 9 V 

Non è materia pericolosa F 

 

GC 058 Il fenolo appartiene alla Classe 6.1; è perciò:  
 
 

Un gas F 

Una materia corrosiva F 

Una materia tossica V 

 

GC 059 A quale Classe appartengono le materie corrosive?  
 
 

Classe 3 F 

Classe 2 F 

Classe 8 V 

 

GC 060 Chi è il responsabile della classificazione di un prodotto ai fini del trasporto?  
 
 

Lo speditore V 

Il produttore F 

Il trasportatore F 

 

GC 061 Quali Classi di pericolo sono trasportabili in colli?  
 
 

Tutte V 

Tutte eccetto la 6.2 F 

La Classe 1, 2 e 7 F 

 

GC 062 Esiste una materia col Numero UN 323?  
 
 

No V 

Sì, talvolta si trova sui pannelli arancioni numerati che sono applicati sulle autocisterne F 

Sì, si riferisce a una materia esplosiva (Classe 1) F 

 

GC 063 Che significato ha il numero UN di una materia pericolosa?  
 
 

Quello di identificare la materia V 

Quello di identificare la natura del rischio della materia F 

Quello di poter risalire al nome commerciale della materia F 

  

GC 064 Il cloroprene stabilizzato, Classe 3, FT1, I è una materia: 

 Infiammabile ma anche tossica V 

Corrosiva acida F 

Gassosa F 

 

GC 065 La naftalina della Classe 4.1, F1, III è una materia: 

 Solida infiammabile V 

Liquida infiammabile F 

Soggetta a infiammazione spontanea F 

 

GC 066 Il perossido d'idrogeno (acqua ossigenata) della Classe 5.1 O1, I è una materia: 

 Comburente V 

Infiammabile F 

Che a contatto con l'acqua sviluppa gas infiammabili F 

 

GC 067 Il fenolo solido, Classe 6.1, T2, II è una materia: 

 Tossica V 

Infiammabile F 

Pericolosa diversa F 
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GC 068 L' uranio, classe 7 è una materia: 

 Radioattiva V 

Tossica F 

Comburente F 

 

GC 069 L'acido solforico, Classe 8, C1, II è una materia: 

 Infiammabile F 

Tossica F 

Comburente F 

 

GC 070 L'amianto in polvere fine, Classe 9, M1, II è una materia: 

 Pericolosa diversa V 

Infettiva F 

Comburente F 

 

GC 071 I difenili policlorati (PCB o PCT) sono materie pericolose diverse che possono liberare diossine, 
appartengono alla classe:  

 9 V 

8 F 

5.2 F 

   

GC 072 I liquidi con un alto punto d'infiammabilità (compreso tra 55 °C e 60 °C) generalmente: 

 Non evaporano velocemente a temperatura ambiente (15 °C - 20 °C) V 

Alla temperatura di + 1 °C non producono vapori in quantità tale da incendiarsi con una scintilla V 

Evaporano molto facilmente a temperatura ambiente (15 °C - 20 °C) F 

  

GC 073 I liquidi con un basso punto d'infiammabilità (inferiore a 23 °C) generalmente : 

 Evaporano molto facilmente a temperatura compresa tra 35 °C e 45 °C V 

A temperatura ambiente (15 °C - 20 °C) producono vapori in quantità tale, che se innescati con una 
scintilla si incendiano 

V 

Non evaporano mai a temperatura ambiente (15 °C - 20 °C) F 

  

GC 074 I liquidi infiammabili sono pericolosi perché i loro vapori: 

 Possono incendiarsi con una scintilla V 

Possono essere accesi dalla brace di una sigaretta V 

Si mescolano facilmente con i petroli F 

  

GC 075 Perché le perdite di liquidi infiammabili (combustibili o carburanti) sono pericolose? 

 Producono vapori più pesanti dell'aria che in assenza di vento si riversano in pozzi, fogne o cantine, 
dove formano miscele esplosive 

V 

I loro vapori, oltre a formare miscele esplosive, possono causare soffocamento in spazi chiusi o 
confinati 

V 

La loro rapida evaporazione causa un intenso freddo F 

 

GC 076 Perché i liquidi infiammabili sono maneggiati più sicuramente in un sistema chiuso ? 

 Per evitare fughe (liberazione) di vapori infiammabili V 

Perché si diminuiscono i rischi d'incendio o esplosione V 

Per evitare fughe di vapori che in alcuni casi sono anche tossici V 

 

GC 077 Perché i liquidi infiammabili sono maneggiati più sicuramente in un sistema chiuso ? 

 Per evitare che si creino cariche elettrostatiche F 

Per evitare che si producano pressioni pericolose F 

Per non ossidare o corrodere i metalli F 
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GC 078 Perché le materie delle classi 4.1 - 4.2 - 4.3 sono pericolose ? 

 In generale presentano rischi d'infiammabilità V 
Possono creare nubi o fumi corrosivi a contatto dell'aria umida F 

in caso di perdite durante il trasporto possono creare incendio V 
 

GC 079 Perché le materie delle classi 4.1 - 4.2 - 4.3 sono pericolose ? 

 Possono provocare facilmente una combustione V 

Si decompongono se gli imballaggi sono maneggiati rudemente F 

Reagiscono sempre con i liquidi infiammabili F 

  

GC 080 Perché le materie della classe 4.1 sono pericolose ? 

 Sono solidi che sviluppano gas tossici a contatto con l'acqua F 

Sono materie che possono causare un incendio sotto l'effetto dello sfregamento V 

Sono materie che bruciano prontamente se investiti da scintille V 

 

GC 081 Perché le materie della classe 4.1 sono pericolose ?  

 Possono essere materie esplosive opportunamente trattate allo scopo di neutralizzare le loro 
proprietà esplosive 

V 

Sono esclusivamente liquidi con basso punto d'infiammabilità F 

Bruciano quando vengono bagnate F 

 

GC 082 Perché le materie della classe 4.2 sono pericolose ? 

 Si infiammano spontaneamente a contatto con l'aria V 

A contatto dell'ossigeno entrano in autocombustione spontanea V 

Evaporano velocemente in aria asciutta F 

 

GC 083 Perché le materie della classe 4.2 sono pericolose ? 

 Si incendiano senza che occorrano inneschi (fiamme o scintille) V 

Si incendiano spontaneamente a contatto con l'acqua F 

Reagiscono violentemente con l'aria umida F 

 

GC 084 Perché le materie della classe 4.3 sono pericolose ? 

 Reagiscono con l'acqua emettendo gas infiammabili V 

A contatto con l'acqua possono provocare incendi o miscele esplosive V 

Bruciano se raggiungono il loro punto d'infiammabilità F 

 

GC 085 Perché le materie della classe 5.1 sono pericolose ? 

 Spesso fanno bruciare i materiali combustibili V 

Contengono ossigeno e lo liberano molto rapidamente cioè favoriscono l'incendio V 

Rilasciano idrogeno a contatto con l'aria con possibili rischi d'incendio F 

 

GC 086 Perché le materie della classe 5.2 sono pericolose ? 

 Possono decomporsi in maniera accelerata ed esplosiva V 

Possono decomporsi sviluppando calore, e bruciare rapidamente V 

Liberano sempre gas infiammabili quando sono bagnate F 

 

GC 087 Perché le materie della classe 6.1 sono pericolose ? 

 Possono causare la morte per inalazione, assorbimento cutaneo o ingestione V 

Anche in quantità piccole e in poco tempo possono avvelenare l'uomo e gli animali V 

Contengono micro-organismi che possono provocare infezioni agli uomini e agli animali F 

 
 
 
 
 



 16 

GC 088 Perché le materie della classe 6.2 sono pericolose ? 

 Contengono micro-organismi che possono provocare infezioni agli uomini e agli animali V 

Possono trasmettere malattie agli uomini e agli animali V 

Possono danneggiare i tessuti della pelle per contatto F 

 

GC 089 Perché le materie della classe 8 sono pericolose ? 

 Possono danneggiare gravemente i tessuti viventi (pelle e mucose) con cui entrano in contatto V 

Possono causare danni (corrosione) alle altre merci, o ai mezzi di trasporto su cui sono caricate V 

Sono infiammabili a temperatura ambiente F 

 

GC 090 Perché le materie e oggetti della classe 9 sono pericolose ? 

 Durante il trasporto presentano un pericolo diverso da quelli coperti dalle altre classi di pericolo V 

Sottoforma di polveri possono mettere a rischio la salute V 

Comportano sempre rischi di tossicità e corrosività F 

 

GC 091 Le materie e oggetti pericolosi diversi possono essere: 

 i difenili e terfenili policlorati (PCB o PCT) che in caso d'incendio, formano vapori tossici (diossine) V 

Le polveri fini d'amianto che se inalate mettono a rischio la salute umana (provocano il cancro 
polmonare) 

V 

I difenili e terfenili policlorati (PCB o PCT) che reagiscono con l'acqua formando gas infiammabili F 
 

GC 092 I rifiuti ospedalieri, ivi compresi quelli contenenti sostanze infettanti nelle culture, sono identificati 
con 

 Il numero UN 2814 V 

Il numero UN 2900 V 

Il numero UN 3291 V 

 

GC 093 Organismi e micro-organismi geneticamente modificati possono appartenere: 

 alla Classe 6.2 V 

alla Classe 6.1 F 

alla Classe 9 V 

 

GC 094 Il sangue o componenti del sangue raccolti per scopo di trasfusione 

 appartengono alla Categoria B della Classe 6.2 ADR F 

sono identificati con il numero UN 3373 F 

non sono soggetti allôADR V 

 

GC 095 Le sostanze organometalliche, in accordo al Manuale delle Prove e Criteri dellôUN (Parte III, Sez. 
33),  possono appartenere alla: 

 Classe 4.1 ADR F 

Classe 4.2 ADR V 

Classe 4.3 ADR V 

 

GC 096 Una miscela di bifenili policlorurati liquidi (UN 2315) e ioduro di acetile (UN 1898) appartiene alla: 

 Classe 9 ADR, G.I. II F 

Classe 8 ADR, G.I. II V 

Classe 8 ADR, G.I. I F 
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GC 097 Una miscela di ferro pentacarbonile (UN 1994) e tetranitrato di pentaeritrite solido 
desensibilizzato  (UN 3344) appartiene alla: 

 Classe 4.1 ADR, G.I. II V 

Classe 6.1 ADR, G.I. I F 

Classe 4.1 ADR, G.I. I F 

 

GC 098 Una miscela di bifenili policlorurati solidi (UN 3432) e nitrato di potassio (UN 1486) appartiene 
alla: 

 Classe 8 ADR, G.I. III F 

Classe 9 ADR, G.I. III F 

Classe 9 ADR, G.I. II V 

 

GC 099 Un liquido con punto di infiammabilità di 61 °C e temperatura di ebollizione di 35 °C, pericoloso 
per lôambiente: 

 Appartiene alla Classe 3,  Gruppo di Imballaggio I F 

Appartiene alla Classe  3, Gruppo di Imballaggo III F 

Appartiene alla Classe 9, Gruppo di Imballaggio III V 

 

GC 100 I rifiuti medicali o ospedalieri assegnati al numero CER 18 02 03 della lista della Decisione 
2000/932/CE: 

 Sono indicati con il Numero UN 3291 F 

Appartengono alla Classe 6.2 F 

Sono pericolosi per lôambiente F 

 

GC 101 I rifiuti medicali o ospedalieri assegnati al numero CER 18 01 04 della lista della Decisione 
2000/932/CE: 

 Sono materie del II Gruppo di Imballaggio F 

Sono materie del III Gruppo di Imballaggio F 

Non sono soggetti allôADR V 

 

GC 102 Gli alcoli contenenti fino al 5% di prodotti petroliferi sono identificati come: 

 Idrocarburi liquidi n.a.s. UN 3295 F 

Alcoli n.a.s., UN 1987 V 

Liquidi infiammabili n.a.s., UN 1993 F 

 
GC 103 Il trasporto di anidride carbonica in bombole di capacità inferiore o uguale  a 

0,5 litri: 

 ¯ sempre soggetto allôADR F 

non ¯ soggetto allôADR se rispetta determinate condizioni V 

non ¯ mai soggetto allôADR F 

 
GC 104 Le pitture corrosive, infiammabili, sono identificate con: 

 il numero UN 3469 F 

il numero UN 2920 F 

il numero UN 3066 F 

 
GC 105 Un liquido infiammabile, con punto di infiammabilità di 61 °C e temperatura di 

ebollizione < 35 °C, è sottoposto alle disposizioni: 

 della Classe 3, G.I. I F 

della Classe 3, G.I. III F 

della Classe 9 F 
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GC 106 Valori di CL50 delle polveri di 2 mg/litro per esposizione di 4 ore: 

 sono associati alla Classe .6.1, G.I. II F 

non sono associati alla Classe 6.1 V 

sono associati alla Classe 6.1., G.I. III F 

 
GC 107 Valori di CL50 dei vapori  di 2000 mg/litro per esposizione di 4 ore: 

 sono associati alla Classe 6.1, G.I. III se V (volatilità) > 1/5 CL50 V 

sono associati alla Classe 6.1, G.I. II se  V (volatilità) >  CL50 F 

sono associati alla Classe 6.1, G.I. I se V (volatilità) > 10 CL50 F 

 
GC 108 Miscele di sostanze comburenti  ai sensi dei criteri della Classe 5.1 contenenti 

> 5% di sostanze organiche combustibili - diverse dagli esplosivi  e dai 
perossidi organici, con calore di decomposizione > 300 J/g o temperatura di 
decomposizione autoaccelerante (SADT) < 75 °C per un collo di  50 kg - e 
aventi le proprietà di una materia autoreattiva 

 sono sempre materie autoreattive di Classe 4.1 F 

sono materie autoreattive di Classe 4.1 se di tipo A F 

sono materie autoreattive di Classe 4.1, se di tipo C V 

 
GC 109 Miscele di materie comburenti contenenti > 5% di sostanze organiche aventi 

le proprietà delle materie autoreattive in accordo al Manuale di base e criteri 
dellôONU sono considerate: 

 materie di Classe 5.1 se di tipo G V 

sempre materie di Classe 5.1 F 

sempre materie di Classe 4.1 F 

 
GC 110 Le materie termicamente instabili, suscettibili di subire una decomposizione 

fortemente esotermica: 

 aventi calore di decomposizione di 200 J/g, sono materie autoreattive di Classe 
4.1 

F 

aventi temperatura di decomposizione autoaccelerata (TDDA)>75 °C per un 
collo di 40 kg, sono materie autoreattive di Classe 4.1 

F 

costituite da miscele contenenti < 5% di materie organiche combustibili, sono 
materie autoreattive di Classe 4.1 

V 

 
GC 111 Sono soggetti alla Classe 6.2 ADR: 

 il sangue e i componenti ematici raccolti ai fini della trasfusione F 

le carcasse di animali affetti da agenti patogeni rientranti nella categoria A V 

I campioni prelevati a fini assicurativi per determinare la presenza di 
stupefacenti e di alcool 

F 

 
GC 112 Una miscela costituita da esplosivo liquido desensibilizzato della Classe 3 e 

da un liquido della Classe 6.1 altamente tossico per inalazione dei vapori 
(tossicità per inalazione < 200 ml/m3 e concentrazione di vapore saturo > 500 
CL50) è identificata 

 con il numero UN 3379 della Classe 3 V 

con il numero UN 3381 della Classe 6.1 F 

con il numero UN 3383 della Classe 6.1 F 
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GC 113 Una miscela costituita da etilenimmina stabilizzata e propilenimmina 
stabilizzata appartiene: 

 alla Classe 3, UN 1992 F 

alla Classe 6.1, UN 2929 F 

alla Classe 3,  UN 1921 V 
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ñGDò   ISCRIZIONI  ED  ETICHETTE  DI  PERICOLO ï ADR 2007 
 

 

GD 001 Quante e quali  tipologie di pannelli  di segnalazione arancio sono previste? 

 Sono due tipologie : il pannello generico (senza iscrizioni), e quello ñcon numeriò V 

Soltanto una tipologia : il tipo generico F 

Sono tre tipologie : quello generico, quello con numeri e quelli quadrati disposti sul vertice F 

 

GD 002 Che significato ha la scritta superiore del pannello di segnalazione arancio ñcon numeriò? 

 Indica il tipo di pericolo della materia trasportata V 

Indica il numero UN della materia trasportata F 

Indica il numero telefonico per lôintervento dôemergenza F 

 

GD 003 Che significato ha lo ñ0ò posto in seconda posizione del numero superiore (a due cifre) del 
pannello di segnalazione arancio di segnalazione arancio ñcon numeriò? 

 Che la merce pericolosa trasportata non è da considerare pericolosa F  

Che la merce pericolosa trasportata presenta lôunico pericolo individuato dalla prima cifra V 

Che la merce pericolosa trasportata ha un grado di pericolosità (individuato dalla prima cifra) non 
molto elevato 

V 

 

GD 004 Che significato ha una ñXò posta allôinizio della scritta superiore su un pannello di segnalazione 
arancio ñcon numeriò? 

 Che la merce trasportata reagisce pericolosamente con lôacqua V  

Che la merce trasportata, se bagnata con acqua,sempre produce gas in genere facilmente 
infiammabili 

V 

Che in assenza di un parere di un esperto non bisogna usare acqua per spegnere un incendio in 
cui sia coinvolta tale materia 

V 

 

GD 005 Nella scritta superiore di un pannello di segnalazione arancio ñcon numeriò ¯ possibile trovare 
lo ñ0ò in prima posizione? 

 Si, è possibile, in quanto indica che la materia ha un basso grado di pericolosità F  

No, non è possibile, in quanto la prima cifra generalmente coincide con la ñclasseò, e pu¸ essere da 
2 a 9 

V 

No, non è possibile, in quanto altrimenti la merce non avrebbe pericolo principale V 

 

GD 006 Che significato ha il raddoppio di una cifra nel numero superiore (a tre cifre) del pannello di 
segnalazione arancio ñcon numeriò? 

 Significa che il pericolo corrispondente è intensificato V 

Significa che il pericolo corrispondente non è molto accentuato F 

Significa che la materia presenta unicamente il pericolo individuato da tali due cifre F 

 

GD 007 Che significato ha la scritta inferiore del pannello di segnalazione arancio ñcon numeriò? 

 Riporta il numero ñUNò, che ¯ un numero di quattro cifre V 

Identifica la materia trasportata, con la sua esatta denominazione, per il tramite della 
classificazione ñUNò 

V 

Individua la ñrubrica collettivaò che comprende la materia trasportata V 

 

GD 008 A che cosa serve la scritta inferiore del pannello di segnalazione arancio ñcon numeriò? 

 Ad individuare in maniera rapida ed univoca la materia pericolosa trasportata, o la rubrica collettiva 
che comprende quella materia 

V  

Ad individuare il tipo di pericolo della materia trasportata F 

Serve alle squadre di soccorso, che, per il tramite della classificazione UN, possono rapidamente 
conoscere la materia trasportata 

V 
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GD 009 Che cosa sono le etichette di pericolo? 

 Sono etichette che, mediante simboli grafici di comprensione semplice ed immediata, danno una 
indicazione sulla natura del pericolo della merce trasportata 

V  

Sono etichette che individuano il tipo di intervento che deve essere operato dalle squadre di 
soccorso 

F 

Sono etichette che indicano il grado di pericolosità di una materia F 

 

GD 010 Quale è la forma delle etichette di pericolo? 

 Hanno la forma rotonda circondata da una corona circolare arancione F 

Hanno la forma di un ellisse F 

Hanno la forma di un quadrato (di 100 mm di lato nella dimensione più comune ) disposto sul 
vertice  

V 

 

GD 011 Chi ¯ il responsabile dellôapplicazione delle etichette sui colli? 

 Il mittente o speditore V 

Il conducente del veicolo F 

Lôimballatore, quando presenta le merci al trasporto V 

 

GD 012 Dove debbono essere applicate le etichette di pericolo? 

 Sui colli V 

Sulla parte anteriore del trattore che traina un semirimorchio cisterna F 

Sui due lati del contenitore-cisterna F 

 

GD 013 Dove debbono essere applicate le etichette di pericolo? 

 Sulla parte anteriore del locomotore che traina un treno costituito tutto da carri cisterna che portano 
la stessa materia pericolosa 

F  

Allôesterno dei contenitori V 

Sulle batterie di recipienti V 

 

GD 014 Quale è il significato di due etichette poste affiancate su di un collo? 

 Significa che lôimballaggio ¯ riempito con due materie differenti V 

Significa che la materia in esso contenuta, oltre al pericolo principale, presenta anche un secondo 
pericolo meno importante 

V 

Significa che il pericolo principale della materia in esso contenuta ¯ indicato dallôetichetta di sinistra, 
il secondario da quella di destra 

V 

 

GD 015 Come debbono essere segnalati i colli contenenti merci pericolose? 

 Anche con il numero di identificazione della materia, o della rubrica collettiva che la comprende, 
preceduto dalle lettere ñUNò 

V 

Anche con una targhetta con indicato, in chiare lettere e nella lingua del paese di partenza, il nome 
chimico della materia in esso contenuta 

F 

Anche con lôetichetta, o le etichette, di pericolo V 

   

GD 016 Imballaggi vuoti non bonificati debbono portare qualche segnalazione? 

 No, non debbono avere nessuna segnalazione, in quanto non contengono più materia pericolosa F  

Si, debbono mantenere esposta la medesima segnalazione come se fossero pieni V 

Possono lasciare la medesima segnalazione di quando erano pieni, purché aggiungano una 
targhetta con la scritta ñEMPTYò (vuoto, in inglese) 

F 

 

GD 017 È possibile trovare su di un collo lôindicazione di pi½ numeri UN e differenti etichette di pericolo? 

 No, mai F 

Si, se si tratta di un ñsovraimballaggioò che contiene pi½ colli singoli con merci differenti V 

Si, anche se si tratta di un collo costituito da un unico recipiente, purché di tipo approvato F 
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GD 018 Quale è il significato su un collo di 2 etichette di pericolo diverse affiancate?  
 Che la merce contenuta presenta due pericoli diversi  V 

Che la merce non può essere caricata con altre merci pericolose F 

Che la merce presenta un pericolo principale (etichetta a sinistra) e un pericolo secondario V 

 

GD 019 Un fusto con un liquido infiammabile porta soltanto lôetichetta CE ai fini del trasporto con il 
simbolo di una fiamma su fondo arancione. Lôetichettatura ¯ completa? 

 

 
 

Sì F 

No, manca lôetichetta di pericolo del trasporto modello n. 3 V 

No. Manca lôetichetta di pericolo del trasporto modello n. 4.1 F 

 

GD 020 Quale ¯ il numero di identificazione del pericolo dellôacido isobutirrico?  
 
 

38 V 

80 F 

83 F 

 

GD 021 Quali sono la forma e le dimensioni minime delle etichette di pericolo del trasporto da porre 
sui colli? 

 

 
 

A forma di quadrato su un vertice di lato 10 centimetri V 

A forma di quadrato su un vertice di lato 15 centimetri F 

A forma di rettangolo di dimensioni 10x15 centimetri F 

 

GD 022 Quale ¯ lôiscrizione da porre sui fusti contenenti gasolio classificato 3, F1, III?  
 
 

UN 1202 AEROSOLS F 

UN 1202 V 

1202 F 

 

GD 023 Quale è il numero di identificazione del pericolo di: ñLiquido infiammabile e tossico, che 
reagisce pericolosamente con lôacqua emettendo gas infiammabiliò? 

 

 
 

X362 V 

262 F 

362 F 

 

GD 024 Dove devono essere poste sui fusti contenenti materie pericolose le etichette di pericolo?  
 
 

Su tutte le superfici esterne F 

Su un lato V 

Su due lati  opposti e sopra F 

 

GD 025 La regola generale prescrive che gli imballaggi vuoti non puliti:  
 
 

Siano trasportati senza etichette di pericolo F 

Siano etichettati come se fossero pieni V 

Portino una etichetta che segnali che sono vuoti non puliti F 

 

GD 026 I numeri posti sui pannelli arancioni si riferiscono:  
 
 

Al numero di identificazione del pericolo e al numero C.A.S. della materia F 

Al numero della Classe e al numero di identificazione UN della materia F 

Al numero di identificazione del pericolo e al numero di identificazione UN della materia V 

 

GD 027 La segnaletica di pericolo su un contenitore cisterna deve essere fatta:  
 
 

Unicamente con pannelli arancioni sui quattro lati F 

Unicamente con etichette di pericolo sui quattro lati F 

Con etichette di pericolo sui quattro lati e pannelli arancioni ñcon numeriò sui due lati V 
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GD 028 Il numero di identificazione del pericolo preceduto dalla lettera X significa che:  
 
 

La materia è instabile F 

La materia ¯ in soluzione con lôacqua F 

La materia reagisce pericolosamente con lôacqua V 

 

GD 029 Cosa ¯ che distingue lôetichetta di pericolo dei perossidi organici da quella delle materie 
comburenti? 

 

 
 

Un numero sul vertice inferiore dellôetichetta, il colore ed il simbolo di pericolo V 

Soltanto il colore F 

Soltanto il simbolo di pericolo F 

 
 

GD 030 I colli contenenti materie con il Codice di classificazione FC1 della Classe 4.1 devono essere 
muniti delle etichette di pericolo modello 

 

 
 

n. 8 F 

n. 4.1 + n. 8 V 

n. 8 + n. 3 F 

 

GD 031 Una cisterna che trasporta 25 tonnellate di anidride acetica riporterà la o le etichette di 
pericolo del trasporto modello: 

 

 
 

n. 8 + n. 3 V 

n. 8 + n. 6.1 F 

n. 8 F 

 

GD 032 Una cisterna trasportante oleum (acido solforico fumante) dovrà riportare la o le etichette di 
pericolo del trasporto modello: 

 

 
 

n. 8 + n. 6.1 V 

n. 8 + n. 3 F 

n. 8 F 

 

GD 033 Nella parte superiore di un pannello arancione di una cisterna  si legge la scrittura 
alfanumerica di X338; quale è il suo significato? 

 

 
 

Liquido corrosivo F 

Liquido infiammabile F 

Liquido altamente infiammabile e corrosivo che reagisce con lôacqua V 

 

GD 034 Per la spedizione di merce pericolosa in bottiglie di vetro dentro una cassa di legno, le 
etichette CE e ADR devono essere poste: 

 

 
 

Entrambe sulla cassa di legno F 

Lôetichetta ADR sulla bottiglia di vetro e lôetichetta CE sulla cassa di legno F 

Lôetichetta CE sulla bottiglia di vetro e lôetichetta ADR sulla cassa di legno V 

 

GD 035 Colli contenenti materie pericolose confezionate in quantità limitata (capitolo 3.4):  
 
 

Devono portare una marcatura a forma di quadrato su un vertice recante il numero UN della materia  
confezionata 

V 

Devono portare etichette di pericolo F 

Sono esentate da qualsiasi etichetta e iscrizione F 

 

 GD 036 Le etichette di pericolo ADR, diverse da quelle applicabili agli imballaggi, devono: 

                 Avere dimensioni non inferiori a 25 cm di lato V 

                 Essere posizionate su due lati della cisterna mobile F 

                 Essere posizionate su due lati e sulla parte posteriore della cassa mobile F 

 
 
 
 



 24 

 GD 037 Il marchio ñorientamento colliò: 

 Deve essere apposto sullôimballaggio esterno del collo costituente un imballaggio combinato ove le 
chiusure dei recipienti interni non siano visibili 

V 

 Non deve essere richiamato sullôimballaggio esterno F 

 Deve essere richiamato sia sugli imballaggi interni che su quelli esterni F 

 

 GD 038 Il marchio ñorientamento colliò: 

 Deve essere apposto sui recipienti muniti di dispositivi di sfiato  V 

 Non deve essere apposto sui recipienti muniti di dispositivi di sfiato F 

 Deve essere apposto sui recipienti muniti di dispositivi di sfiato senza imballaggio esterno V 

 

 GD 039 Lôisopropilammina deve recare le etichette 

 Mod. n. 6.1  F 

 Mod. n. 3+n. 6.1 F 

 Mod. n. 3+n. 8 V 

 

 GD 040 Colli (imballaggi combinati) fino a 30 kg (peso lordo) comprendenti allôinterno recipienti di 3 litri di 
n-Butilammina 

 Devono recare necessariamente le etichette Mod. n. 3+8 F 

 Possono recare un pittogramma a forma di quadrato disposto sul vertice di 10 cm di lato con il 
numero UN 1125 

V 

 Sono soggetti solo al modello di etichetta n. 3 F 

 

 GD 041 Lôetichetta modello n. 3: 

 Si applica solo ai liquidi infiammabili F 

Si applica anche ad alcune materie tossiche V 

Si applica anche ad alcune materie corrosive V 

 

 GD 042 I recipienti contenenti gas infiammabili 

 Sono soggetti allôetichetta Mod. n. 2.1 V 

Non sono soggetti allôetichettatura F 

Sono soggetti allôetichetta con rischio di esplosione F 

 

 GD 043 Un recipiente contenente liquido corrosivo e pericoloso  per lôambiente 

 Eô soggetto allôetichetta Mod. n. 8+n. 9 F 

Eô soggetto solo allôetichetta Mod. n. 8 V 

Eô soggetto solo allôetichetta Mod. n. 9 F 

 

 GD 044 Nel trasporto intermodale strada + mare si applicano le regole dellôetichettatura: 

 Previste dallôADR allô1.1.4.2 V 

Previste dal Codice Marittimo IMDG anche se non conformi allôADR/RID V 

Previste dallôADR e dal Codice marittimo IMDG F 

 

 GD 045 Lôetichetta Mod. n. 1 ñsoggetto ad esplosioneò 

 Non si applica alle materie di Classe 4.1 F 

Si applica alle materie di Classe 1 V 

Non si applica alle materie di Classe 5.2 F 

 

 GD 046 Le etichette di pericolo sui colli: 
 Non possono mai avere dimensioni inferiori a 100 mm di lato F 

Non possono avere dimensioni superiori a 100 mm di lato F 

Devono avere dimensioni minime differenziate in relazione alla capacità del collo F 

 

GD 047 I sovraimballaggi devono recare: 

 Il nome dello speditore F 

Il nome del ricevente F 

La scritta: ñSovraimballaggioò V 
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GD 048 I contenitori per il trasporto alla rinfusa devono essere etichettati 

 Su due lati F 

Su quattro lati V 

Su due lati e sulla parte posteriore F 

 

GD 049 I pannelli arancioni numerati sui contenitori-cisterna  nel trasporto su strada: 

 Possono essere autoadesivi V 

Devono obbligatoriamente resistere al fuoco almeno 15 minuti F 

Possono misurare fino a 33 cm di altezza V 

 

GD 050 I colli di materie infettanti di categoria B con il numero UN 3373: 

 Sono marcati con il numero UN 3373 allôinterno di un quadrato posto su un vertice di almeno 10 cm 
di lato 

V 

Sono marcati con la frase ñCampione di diagnosticaò F 

Non sono soggetti alle prescrizioni ADR, fatta eccezione per la marcatura UN 3373 V 

 

GD 051 Nellôetichetta mod. n. 11 ñorientamento colliò 

 Le frecce possono essere nere su fondo bianco V 

 Le frecce possono essere rosse su fondo bianco V 

 Le frecce possono essere su fondo di colore diverso dal bianco, purché sufficientemente 
contrastante 

V 

 

GD 052 Gli imballaggi di soccorso 

 Devono recare la marcatura ñIMBALLAGGIO DI SOCCORSOò V 

 Devono recare il numero UN della merce contenuta V 

 Devono recare lôetichetta/e di pericolo della merce contenuta V 

 

GD 053 I sovraimballaggi: 

 Nei trasporti internazionali possono recare, anche se non obbligatoriamente, la scritta 
ñSOVRAIMBALLAGGIOò anche in inglese o francese o tedesco 

F 

 Devono recare  la scritta ñSOVRAIMBALLAGGIOò anche se le marcature e le etichette dei colli sono 
visibili 

F 

 Devono essere marcati con frecce di orientamento  colli ove questi ultimi contengano infettanti liquidi 
in recipienti primari di capacità massima di 50 ml 

V 

 

GD 054 Le frecce di orientamento colli: 

 Devono essere applicate su imballaggi combinati anche in regime di quantità limitata per unità di 
collo (3.4) 

V 

 Possono essere applicate su fondo di qualsiasi colore purché sufficientemente contrastante V 

 Devono essere applicate anche ove trattasi di recipienti criogenici chiusi V 

 

GD 055 I recipienti a pressione per gas della Classe 2 vuoti non puliti: 

 Possono essere restituiti al destinatario con etichette obsolete o danneggiate V 

 Devono recare obbligatoriamente etichette non danneggiate F 

 Devono riportare obbligatoriamente la marcatura ñVUOTO, NON RIPULITOò F 

 

GD 056 I grandi imballaggi devono recare le etichette di pericolo e il Numero UN: 

 Su quattro lati F 

 Su due lati opposti e posteriormente F 

 Su due lati opposti V 
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GD 057 I sovraimballaggi: 

 Nei trasporti internazionali possono recare, anche se non obbligatoriamente, la scritta 
ñSOVRAIMBALLAGGIOò anche in inglese o francese o tedesco 

F 

 Devono recare  la scritta ñSOVRAIMBALLAGGIOò anche se le marcature e le etichette dei colli sono 
visibili 

F 

 Devono essere marcati con frecce di orientamento  colli ove questi ultimi contengano infettanti liquidi 
in recipienti primari di capacità massima di 50 ml 

V 

 

GD 058 Le frecce di orientamento colli: 

 Devono essere applicate su imballaggi combinati anche in regime di quantità limitata per unità di 
collo (3.4) 

V 

 Possono essere applicate su fondo di qualsiasi colore purché sufficientemente contrastante V 

 Devono essere applicate anche ove trattasi di recipienti criogenici chiusi V 

 

GD 059 I recipienti a pressione per gas della Classe 2 vuoti non puliti: 

 Possono essere restituiti al destinatario con etichette obsolete o danneggiate V 

 Devono recare obbligatoriamente etichette non danneggiate F 

 Devono riportare obbligatoriamente la marcatura ñVUOTO, NON RIPULITOò F 

 

GD 060 I grandi imballaggi devono recare le etichette di pericolo e il Numero UN: 

 Su quattro lati F 

 Su due lati opposti e posteriormente F 

 Su due lati opposti V 

 

GD 061 I veicoli che trasportano esplosivi della Classe 1, Divisione 1.4, Gruppo  di compatibilit¨ ñSò: 

 devono riportare le etichette mod. n. 1.4 di 25 cm di lato sui due lati F 

 devono riportare le etichette mod. n. 1.4 di 25 cm di lato sui lati e posteriormente F 

 non devono riportare le etichette mod. n. 1.4 di 25 cm di lato V 

 

GD 062 I pannelli di pericolo numerati sui lati del contenitore cisterna: 

 devono essere sempre apposti anche sui lati del veicolo F 

 devono essere apposti anche sui lati del veicolo solo se non sono visibili allôesterno del veicolo V 

 non devono mai essere apposti sul veicolo F 

 

GD 063 In caso di trasporto internazionale di colli che richiedono lôapprovazione da parte dellôAutorit¨ 
competente, ove diversi tipi di approvazione vengono  adottati da diversi Paesi: 

 la marcatura deve essere conforme  a quella prevista dal al certificato dal Paese di origine V 

 la marcatura deve essere conforme a quella prevista dai vari certificati dei Paesi interessati dal 
trasporto 

F 

 la marcatura deve essere conforme a quella prevista dal ñLibro Arancioò dellôONU  F 

  

GD 064 Le etichette di pericolo ADR: 

 devono avere bordatura esterna obbligatoria F 

 possono non avere bordatura esterna se applicate su fondo di colore contrastante V 

 nello spazio sotto il simbolo possono recare indicazioni relative alla natura del rischio e alle 
precauzioni da adottare nella movimentazione 

V 

 

GD 065 I pannelli arancio e le etichette di pericolo di 25 cm di  lato, dopo che la cisterna è stata vuotata 
ma non bonificata 

 devono essere rimossi o coperti F 

 devono rimanere visibili V 

 possono essere rimossi se la percentuale di residuo  ¯ inferiore allô1% F 
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GD 066 La  copertura dei pannelli arancio, in luogo della loro rimozione: 

 deve essere totale V 

 Può essere effettuata mediante lôutilizzo di crociere sormontanti  il numero di pericolo F 

 deve resistere al fuoco almeno 15 minuti V 

 

GD 067 Per le materie trasportate a caldo 

 il marchio di forma triangolare, di almeno 150 mm di lato  e con un termometro al centro, deve 
essere posizionato su ogni fiancata e sulla parte posteriore del veicolo 

F 

 il marchio di forma triangolare, di almeno 150 mm di lato e con un termometro al centro, deve essere 
posizionato sui quattro lati nel caso di un contenitore 

F 

 il marchio di forma triangolare, di almeno 150 mm di lato e con un termometro al centro, deve essere 
posizionato sui due lati nel caso di un contenitore-cisterna 

F 

 

GD 068 Il numero UN 1013 allôinterno di una losanga (quadrato voltato su uno spigolo) di 10 cm di lato: 

 si applica alle bombole  di anidride carbonica di capacità massima di 1 litro F 

 indica che quel trasporto in bombole di anidride carbonica non ¯ soggetto allôADR, in deroga a 
qualunque condizione applicabile 

F 

 non esonera dallôobbligo di rispettare le disposizioni di costruzione e di prova applicabili alle bombole 
di anidride carbonica 

V 

 

GD 069 Gli imballaggi esterni contenenti materia biologica di Categoria B: 

 devono essere marcati solo con il numero UN 3373 allôinterno di una losanga (quadrato voltato su 
uno spigolo) di almeno 10 cm di lato 

F 

 devono riportare la designazione ñMATERIA BIOLOGICA, CATEGORIA Bò vicino al marchio a forma 
di una losanga (quadrato voltato su uno spigolo) 

V 

 oltre alla marcatura con una losanga (quadrato voltato su uno spigolo) recante allôinterno il  numero 
UN 3373, devono recare  anche  lôetichetta modello 6.2 

F 

 

GD 070 Su un medesimo veicolo, possono essere caricati contemporaneamente colli recanti le etichette 
di pericolo: 

 mod. n. 3, mod. n. 5.1 e mod. 1.4 S V 

 mod. n. 4.1+1 e mod. n. 4.1 F 

 mod. n. 1.4 e mod. n.4.1 F 
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ñGIò   IMBALLAGGIï ADR 2007 

 
 
 

GI 001 Che cosa si intende per ñimballaggioò? 

 Un collo pronto per la spedizione F  

Ad esempio un recipiente e gli elementi che gli permettono di contenere la merce pericolosa V 

Ad esempio una piccola cisterna fissata permanentemente ad un veicolo od un carro F 

 

GI 002 Che cosa si intende per ñimballaggioò? 

 Ad esempio un sacco in polietilene (plastica) adatto a contenere 25 kg di materia corrosiva 
granulare 

V  

Ad esempio un fusto metallico di capacità superiore a 450 litri F 

Ad esempio una tanica in plastica per contenere 20 litri di G.P.L. F 

 

GI 003 Che cosa si intende per ñimballaggioò? 

 Ad esempio un  GIR V  

Ad esempio un barile in legno destinato a contenere 100 litri di bevande alcoliche contenenti più del 
70% di alcool in volume  

V 

Ad esempio un fusto di plastica destinato a contenere 200 kg di naftalene greggio V 

 

GI 004 Che cosa si intende per ñimballaggioò? 

 Un involucro o dispositivo di contenimento destinato a contenere determinate categorie di merci 
pericolose, appositamente approvato ed individuato con marcatura ONU 

V  

Ad esempio una bombola per metano della classe 2 da 100 litri V 

Ad esempio un fusto metallico di capacità pari a 120 litri V 

 

GI 005 Che cosa si intende per ñimballaggioò? 

 Ad esempio una tanica in plastica da 20 litri per cherosene marcata UN V  

Ad esempio un  imballaggio metallico leggero marcato RID/ADR V 

Ad esempio una tanica in plastica per kerosene da 20 litri marcata RID/ADR F 

 

GI 006 Che cosa si intende per ñcolloò? 

 Il recipiente o lôimballaggio, riconosciuto idoneo al trasporto di determinate categorie di merci 
pericolose, pronto per essere riempito 

F  

Lôimballaggio pi½ il suo contenuto di materia pericolosa pronto per essere spedito V 

Ad esempio, un recipiente di vetro, porcellana o gres, riempito del suo contenuto, protetto dagli urti 
da un secondo imballaggio esterno, regolarmente etichettato 

V 

 

GI 007 Che cosa si intende per ñcolloò? 

 Il prodotto finale dellôoperazione di imballaggio della merce pericolosa pronto per essere caricato V  

Ad esempio un piccolo container avente un volume interno di 2 m³, caricato con casse di legno 
contenenti naftalina della classe 4.1 

F 

Ad esempio una bombola contenente gas metano della classe 2 V 

 

GI 008 Che cosa si intende per ñcolloò? 

 Ad esempio una piccola cisterna da 1000 litri fissata permanentemente su un veicolo F 

Ad esempio un imballaggio composito costituito da un recipiente interno in plastica ed un 
imballaggio esterno in metallo pronto per essere riempito 

F 

Ad esempio una tanica, da 20 litri, riempita con gasolio da riscaldamento V 
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GI 009 Che cosa si intende per GIR? 

 Sono imballaggi rigidi, semirigidi o soffici, che possono contenere materie pericolose allo stato 
solido o liquido 

V 

Ad esempio, un recipiente per liquidi in materia plastica da 2000 litri, munito di una gabbia esterna in 
metallo per agevolarne la movimentazione ed il fissaggio 

V 

Ad esempio, un piccolo container da 5 mį munito di blocchi dôangolo F 

 

GI 010 I GIR 

 Sono considerati imballaggi dallôADR e dal RID V  

Hanno capacità compresa tra 3000 e 5000 litri F 

Quando hanno una capacit¨ superiore a 1000 litri, sono considerati ñcisterne smontabiliò F 

 

GI 011 I GIR 

 Sono muniti di blocchi dôangolo come i container F  

Hanno una capacità massima di 3000 litri V 

Quando sono riempiti possono essere chiamati ñcolliò V 

 

GI 012 I GIR 

 Se hanno capacità superiore ad 1 m³ sono considerati containers F  

Sono concepiti per una facile movimentazione meccanica, a mezzo presa per forche con transpallet V 

Possono essere riempiti anche con gas liquefatti o disciolti della classe 2 F 

 

GI 013 Che cosa ¯ un imballaggio ñcompositoò? 

 Un imballaggio costruito in materiale composito, come ad esempio la vetroresina F  

Un imballaggio interno (in vetro, porcellana, gres,é),che a sua volta è contenuto in un altro 
imballaggio esterno, costituendo un unico elemento indissociabile 

V 

Ad esempio una cassa in legno, che contiene 24 fustini metallici da 5 litri di acetone F 

 

GI 014 Che cosa ¯ un imballaggio ñcombinatoò? 

 Un involucro utilizzato dallo stesso speditore per contenere uno o più colli per farne una unità più 
facile da maneggiare, o fissare, durante il trasporto 

F  

È un imballaggio esterno, che a sua volta contiene uno o più imballaggi interni V 

Ad esempio una cassa in legno, che contiene 24 fustini metallici da 5 litri ciascuno V 

 

GI 015 Che cosa ¯ un ñsovraimballaggioò? 

 Un telone ignifugo che serve a proteggere i colli quando viaggiano su un cassone scoperto F 

Un involucro utilizzato dallo stesso speditore per contenere uno o più colli per farne una unità più 
facile da maneggiare, o fissare, durante il trasporto 

V 

Pu¸ essere ad esempio un ñpalletò chiuso con pellicola termoretraibile V 

 

GI 016 Un sovrimballaggio può contenere colli con materie pericolose differenti? 

 Si, purché tra di esse sia consentito il carico in comune V  

No, mai, un sovraimballaggio deve sempre contenere colli con la stessa materia od oggetti F 

Si, purché le materie siano compatibili tra di loro ed esternamente siano applicate le segnalazioni 
(numeri UN ed etichette di pericolo) di tutte le merci contenute 

V 

 

GI 017 Chi ¯ il responsabile dellôidoneit¨ dellôimballaggio in relazione alla merce in esso contenuta? 

 Il conducente del veicolo F  

Il committente o speditore V 

Il destinatario,in quanto ha ordinato la merce F 
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GI 018 Chi ¯ il responsabile del corretto confezionamento dellôimballaggio? 

 Il committente o speditore V  

Il vettore che effettua il trasporto F 

Il fabbricante dellôimballaggio F 

 

GI 019  In quali imballaggi possono essere contenute materie della classe 2 (gas)? 

 Fusti metallici od in materia plastica fino a 150 litri F 

Bombole fino a 150 litri V 

Recipienti criogenici fino a 1000 litri V 

 

GI 020 In quali imballaggi possono essere contenute materie della classe 2 (gas)? 

 Pacchi di bombole V  

Fusti in pressione fino a 1000 litri V 

Imballaggi compositi F 

 

GI 021 In quali imballaggi possono essere contenute materie allo stato liquido? 

 Fusti o taniche in metallo o plastica V  

Fusti di alluminio di capacità pari a 500 litri F 

Imballaggi compositi V 

 

GI 022 In quali imballaggi possono essere contenute materie allo stato liquido? 

 Sacchi in tessuto sintetico F 

Barili in legno V 

GIR V 

 

GI 023 In quali imballaggi possono essere contenute materie allo stato solido? 

 Sacchi in tessuto naturale o sintetico V  

GIR V 

Fusti metallici od in plastica con coperchio amovibile V 

 

GI 024 Che cosa si intende per collo?  

 
 

Lôimballaggio prima del riempimento con merce pericolosa F 

Lôimballaggio con il suo contenuto di merce pericolosa, pronto per la spedizione V 

Un recipiente, gli elementi strutturali, i materiali di protezione e di isolamento termico  F 

 

GI 025 La marcatura ONU su un imballaggio utilizzato per le merci indica che:  

 
 

Il tipo di imballaggio è omologato V 

Quellôimballaggio ha superato le prove di controllo F 

Quellôimballaggio pu¸ essere utilizzato per qualsiasi merce pericolosa F 

 

GI 026 Quale ¯ il significato della lettera ñYò nella marcatura di omologazione UN degli imballaggi?  

 
 

Che lôimballaggio pu¸ contenere solo merci di bassa pericolosit¨ F 

Che lôimballaggio ¯ particolarmente robusto F 

Che lôimballaggio pu¸ contenere merci pericolose con il gruppo di imballaggio II e III V 

 

GI 027 Le prescrizioni generali di costruzione degli imballaggi per merci pericolose prevedono che:  

 
 

Devono essere ben costruiti e a perfetta tenuta V 

Eô ammessa la presenza di perdite, purch® limitate  F 

Possono presentare deformazioni anche se sono a perfetta tenuta F 
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GI 028 Quante sono le prescrizioni da soddisfare se un collo trasporta quantitaô limitate?  
 
 

Solo una (numero UN apposto sul collo allôinterno di un ñpittogrammaò  a forma di losanga) V 

Solo una (documento di trasporto con la dicitura ñquantit¨ limitataò) F 

Due (documento di trasporto ed etichetta di pericolo del trasporto) F 

 

GI 029 Se al trasportatore vengono consegnati colli sui quali ¯ apposto un ñpittogrammaò  a forma di 
losanga con la dicitura LQ, cosa significa? 

 

 
 

I colli sono in esenzione totale e contengono merci pericolose diverse V 

I colli contengono merci poco pericolose e la quantità da caricare non è soggetta a etichettatura F 

I colli sono in esenzione parziale perch® le quantit¨ ñrientranoò nella regola di calcolo del 1000 F 

 

GI 030 Quale è il significato di ñimballaggi combinatiò?  
 
 

Un insieme di uno o pi½ recipienti ñcombinati insiemeò (imballaggio primario) per il trasporto e 
contenuti in un unico imballaggio esterno (imballaggio secondario) 

V 

Un insieme di colli posti sopra una paletta F 

Lo stesso significato di ñimballaggi compositiò F 

 

GI 031 Può un collo, la cui superficie esterna risulta essere contaminata da merce pericolosa, essere 
consegnato per il trasporto? 

 

 
 

Sì, se le contaminazione è poco rilevante F 

No V 

Sì, dopo aver provveduto ad una accurata pulizia della superficie esterna V 

 

GI 032 Un imballaggio metallico leggero è un imballaggio che:  
 
 

Si differenzia dagli altri tipi solo perché può contenere minore quantità di merce F 

Non ha la marcatura di omologazione UN ma quella ADR/RID V 

Nei limiti di peso previsti può contenere qualsiasi merce pericolosa F 

 

GI 033 Quale è il codice alfanumerico da assegnare nella marcatura ONU ad un imballaggio 
composito formato da recipienti di plastica allôinterno di una cassa di legno compensato? 

 

 
 

6HC F 

4D F 

6HD2 V 

 

GI 034 Eô  consentito porre 30 scatole contenenti accendini (UN 1057) in un sovrimballaggio 
costituito da una cassa di legno? 

 

 
 

No; casse di legno non sono ammesse come sovrimballaggio F 

Sì; è sufficiente che il sovrimballaggio sia marcato con UN 1057 e recare lôetichetta mod. 2.1 F 

No; non sono ammesse più di 15 scatole F 

 

GI 035 La coibentazione del contenitore permette di:  
 
 

Limitare le perdite di calore V 

Trasferire il calore per conduzione F 

Trasferire il calore per convenzione F 

 

GI 036 Un fusto omologato 1A1/Y 1.4/150/90 è idoneo per riempirlo con acetone UN 1090?  
 
 

Sì V 

No  F 

A condizioni particolari F 
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GI 037 Quale tipo di fusto è idoneo per il trasporto su strada di isoprene inibito stabilizzato UN 1218  
 
 

Fusto di acciaio 1A1 V 

Fusto di acciaio 1A2 F 

Fusto di plastica 1H2 F 

 

GI 038 Sui colli contenenti materie pericolose devono figurare:  
 
 

Lôetichetta del pericolo principale e quella/e dei pericoli secondari e il Numero UN della materia V 

Unicamente le etichette relative al pericolo principale F 

Le etichette di pericolo e la sigla LQ F 

 

GI 039 La sigla LQ deve essere posta:  
 
 

Sul documento di trasporto quando le materie pericolose sono confezionate in quantità limitata per 
unità di collo 

F 

Sugli imballaggi vuoti non puliti F 

Sui colli contenenti materie pericolose diverse in quantità limitate per unità di collo V 

 

GI 040 I divieti di carico in comune di colli contenenti merci pericolose di differenti Classi 
riguardano: 

 

 
 

Soltanto alcune Classi F 

Tutte le Classi V 

Soltanto la Classe 1 F 

 

GI 041 Eô possibile caricare nello stesso veicolo o contenitore colli contenenti merce infiammabile e 
merce comburente? 

 

 Sì V 

No F 

Soltanto in alcuni casi F 

 

GI 042 Le prescrizioni sul carico in comune di colli contenenti merci pericolose di differenti Classi 
comportano: 

 

 
 

Il divieto di carico di perossidi organici recanti le etichette N. 5.2 e N. 01 con altre merci pericolose V 

Il divieto di carico di perossidi organici recanti lôetichetta N. 5.2 con altre merci pericolose F 

La possibilità di caricare sul veicolo materie pericolose di tutte le Classi F 

 

GI 043 Le prescrizioni sul carico in comune di colli contenenti merci pericolose di differenti Classi:  
 
 

Devono essere osservate soltanto  per merci tossiche e merci esplosive F 

Non autorizzano il carico di merce con etichette mod. 5.2 e mod.1 con merci con etichette mod. 3 o 
mod. 4.1 

V 

Fanno riferimento alle etichette di pericolo del trasporto applicate sui colli V 

 

GI 044 Su un mezzo con merci pericolose è possibile caricare anche esplosivi classificati 1.4 S?  
 
 

Sì V 

No F 

Sì, ma solo se separati dalle altre merci pericolose F 

 

GI 045 Eô permesso nel trasporto caricare sullo stesso mezzo merci etichettate con modelli N. 3 e N. 
4.3? 

 

 
 

No F 

Sì V 

Sì, ma dipende codice di classificazione delle materie da caricare F 
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GI 046 Un imballaggio contenente una materia pericolosa la cui temperatura di ebollizione è di 159 
°C deve essere riempito: 

 

 
 

94% massimo  V 

94% minimo F 

98% massimo F 

 

 GI 047  Il trasporto di acido cianidrico stabilizzato (acqua < 3%) richiede: 

 Fusti di acciaio ad apertura parziale del I gruppo di imballaggio F 

 Fusti di plastica ad apertura parziale del I gruppo di imballaggio F 

 Bombole  V 

 

 GI 048 Il trasporto di UN 1052 acido fluoridrico anidro richiede 

 Bombole aventi capacità non superiore a 200 litri F 

 Bombole aventi capacità fino a 150 litri V 

 Recipienti di acciaio al carbonio non a pressione F 

 

 GI 049 Il bromo deve essere trasportato in 

 Imballaggi combinati del gruppo di imballaggio I V 

 Imballaggi combinati del gruppo di imballaggio II F 

 Fusti metallici V 

 

 GI 050 Liquidi infiammabili rubricati con il gruppo di imballaggio I possono essere trasportati in: 

 Fusti metallici  ad apertura parziale V 

 Taniche di plastica ad apertura parziale V 

 Fusti metallici ad apertura totale F 

 

GI 051  La etilenimmina deve essere trasportata in: 

 Recipienti a pressione  V 

 Recipienti recanti il nome ñetilenimminaò V 

 Recipienti soggetti a verifica periodica ogni cinque anni V 

 

GI 052 Le sostanze molto tossiche della Classe 6.1 con punto di fusione superiore a 45 °C possono 
essere trasportate in : 

 Fusti di acciaio ad apertura totale V 

 Fusti di alluminio ad apertura totale V 

 Taniche di plastica ad apertura totale  V 

 

GI 053 Le sostanze liquide  inorganiche debolmente tossiche della Classe 6.1 aventi tensione di vapore 
a 50 °C di 120 kPa (1,2 bar) possono essere trasportate in: 

 GIR metallici F 
 GIR di plastica rigida F 
 Imballaggi metallici leggeri V 

 

GI 054 Le sostanze tossiche della Classe 6.1 del II gruppo di imballaggio possono essere trasportate in: 

 Imballaggi combinati V 
 Imballaggi compositi V 
 Imballaggi metallici leggeri F 

 

GI 055 Le sostanze liquide a temperatura elevata possono essere trasportate in: 

 Fusti metallici ad apertura parziale senza approvazione dellôautorit¨ competente F 

 Fusti metallici ad apertura totale senza approvazione dellôautorit¨ competente F 

 Taniche di metallo ad apertura parziale con approvazione dellôautorit¨ competente V 

 
 
 
 



 34 

GI 056 Le sostanze pericolose per lôambiente, aventi temperatura di fusione superiore a 45ÁC possono 
essere trasportate in: 

 Sacchi di tessuto resistenti allôacqua V 

 GIR flessibili V 

 GIR di legno V 

 

GI 057 Granuli polimerici espandibili, contenenti liquidi infiammabili, possono essere trasportati in: 

 Fusti di plastica ad apertura totale V 
 Imballaggi metallici leggeri V 
 Imballaggi a tenuta, ben chiusi, non omologati UN V 

 

GI 058 Gli imballaggi contenenti sostanze infettanti ad alto rischio potenziale, con riferimento alla 
omologazione UN, devono essere marcati: 

 X F 
 Y F 
 Classe 6.2 V 

 

GI 059 Gli inchiostri da stampa di Classe 3, gruppo di imballaggio II possono essere trasportati, a 
determinate condizioni, in: 

 Imballaggi di metallo fino a 5 litri non omologati  V 
 Imballaggi di plastica fino a 5 litri non omologati V 
 Imballaggi di metallo fino a 10 litri non omologati F 

 

GI 060 Lôisocianato di etile deve essere trasportato in: 

 Recipienti di puro alluminio saldati e soggetti a revisione periodica ogni 6 anni F 
 Recipienti di puro alluminio con grado di riempimento non superiore al 90% V 
 Imballaggi combinati omologati per il gruppo di imballaggio II F 

 

GI 061 Il nitrometano può essere trasportato in: 

 GIR metallico F 
 GIR di plastica rigida F 
 GIR composito F 

 

GI 062 Un liquido con punto di infiammabilità maggiore di 23 °C, non tossico e non corrosivo, molto 
viscoso e senza separazione del solvente, deve essere trasportato in: 

 Imballaggi omologati del gruppo di imballaggio III F 
 Imballaggi metallici leggeri F 
 Imballaggi non omologati UN V 

 

GI 063 La diallilammina può essere trasportata in: 

 Imballaggi metallici leggeri F 
 Imballaggi compositi V 
 GIR compositi V 

 

GI 064 Il bromuro di metilmagnesio in etere etilico (UN 1928) può essere trasportato in: 

 Imballaggi combinati omologati per il gruppo di imballaggio II F 
 Imballaggi combinati fino a 125 kg, omologati per il  gruppo di imballaggio I, contenenti recipienti 

interni di vetro chiusi ermeticamente di   massa netta non superiore a  10 kg 
V 

 Imballaggi combinati fino a 125 kg, omologati per il  gruppo di imballaggio I,  ove il collo contenga 
soltanto un  recipiente metallico  di massa netta di 20 kg 

 
F 

 

GI 065 Il fosforo bianco o giallo (UN 1381) può essere trasportato in: 

 Fusti di acciaio ad apertura totale V 
 Taniche di plastica ad apertura parziale F 
 Taniche di alluminio ad apertura totale F 
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GI 066 Il decaborano (UN 1868) può essere trasportato in: 

 GIR di plastica rigida V 
 GIR metallici V 
 Imballaggi metallici leggeri F 

 

GI 067 La propilenimmina inibita (UN 1921) deve essere trasportata in: 

 Recipienti di acciaio recanti la scritta ñpropilenimminaò F 
 Recipienti di plastica V 
 Colli di peso non superiore a 75 kg F 

 

GI 068 Le materie liquide pericolose per lôambiente possono essere trasportate in: 

 Fusti di alluminio V 
 Imballaggi metallici leggeri V 
 Taniche di acciaio V 

 

GI 069 I policlorodifenili possono essere trasportati in: 

 Imballaggi metallici leggeri F 
 GIR di plastica V 
 Imballaggi compositi V 

 

GI 070 La piperidina può essere trasportata, come carico misto, in un imballaggio combinato con alcool 
etilico se: 

 In quantità non superiore a 1 litro per recipiente interno e 10 litri per collo F 
 In quantità non superiore a 0,5 litri per recipiente interno e 1 litro per collo V 
 La quantità per collo non è superiore  a 20 litri F 

 

GI 071 I litio alchili liquidi devono essere trasportati 
 In recipienti di plastica ermeticamente chiusi F 

In bombole in atmosfera di gas inerte con pressione differenziale non inferiore a 0,5 bar V 

In recipienti a pressione recanti una targa con lôindicazione tra lôaltro della massa massima di 
riempimento ammesso 

V 

 
GI 072 I GIR hanno capacità: 
 Non superiore a 1,5 m

3
 per liquidi del Gruppo di Imballaggio III F 

Non superiore a 1 m
3
, se metallici, per liquidi del Gruppo di Imballaggio I F 

Non superiore a 1,5 m
3
, se flessibili, per solidi del Gruppo di Imballaggio I V 

 
GI 073 I sovraimballaggi possono essere: 
 Una paletta su cui posizionare diversi colli opportunamente fissati V 

Una cassa omologata ONU F 

Sprovvisti di ogni marcatura/scritta identificativa F 

 

GI 074 In regime di quantità limitate (Capitolo 3.4),  gli imballaggi combinati: 
 Devono avere massa lorda fino e non più di 20 kg F 

Devono recare una marcatura a forma di losanga con lôindicazione del/i numero/i UN V 

Possono recare la marcatura a forma di losanga con lôindicazione ñLQò anche per merci pericolose 
con lo stesso numero UN 

F 

 

GI 075 Gli imballaggi metallici leggeri di liquidi del III Gruppo di Imballaggio 
 Possono essere utilizzati nel trasporto intermodale per lôimbarco su aerei F 

Devono recare la marcatura ONU F 

Devono obbligatoriamente viaggiare in imballaggi combinati F 
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ñGRò    PRINCIPALI  TIPI  DI  RISCHIO ï ADR 2007 
 
 

GR 001 Quale/i è/sono considerato/i  rischio/i principale/i della classe 1? 

 Esplosione. V 

Infiammabilità F 

Tossicità F 

 

GR 002 Quale/i è/sono considerato/i  rischio/i principale/i della classe 1? 

 Comburenza F 

Deflagrazione V 

Pressione F 

 

GR 003 Quale/i è/sono considerato/i  rischio/i principale/i della classe 2? 

 Infiammabilità F 

Pressione V 

Corrosività F 

 

GR 004 Quale/i è/sono considerato/i  rischio/i  secondario/i della classe 2? 

 Asfissia V 

Comburenza V 

Radioattività F 

 

GR 005 Quale/i è/sono considerato/i rischio/i principale/i della classe 3? 

 Infiammabilità V 

Comburenza F 

Inquinamento ambientale F 

 

GR 006 Quale/i è/sono considerato/i il rischio/i principale/i della classe 3? 

 Corrosività F  

Incendio V 

Tossicità F 

 

GR 007 Quale/i è/sono considerato/i  rischio/i principale/i della classe 4.1? 

 Infiammabilità V 

Corrosività F 

Tossicità F 

 

GR 008 Quale/i è/sono considerato/i rischio/i principale/i della classe 4.1? 

 Comburenza F 

Incendio V 

Radioattività F 

 

GR 009 Quale/i è/sono considerato/i rischio/i principale/i della classe  4.2? 

 Infiammazione spontanea V 

Corrosività F 

Combustione F 

 

GR 010 Dei seguenti, quale rischio può essere sussidiario della  classe 4.2? 

 Corrosività V  

Tossicità V 

Reattivit¨ con lôacqua F 
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GR 011 Dei seguenti, quale rischio può essere sussidiario della  classe 4.3? 

  Tossicità V  

Comburenza V 

Corrosività V 

 

GR 012 Dei seguenti, quale rischio può essere sussidiario della  classe 4.3? 

 Radioattività F 

Infiammabilità V 

corrosività V 

 

GR 013 Quale/i è/sono considerato/i  rischio/i principale/i della classe 5.1? 

 Favorire lôincendio di altre materie combustibili V 

Infiammabilità F 

Tossicità F 

 

GR 014 Dei seguenti, quale rischio può essere sussidiario della  classe 5.1? 

 Infiammabilità V 

  Autoreattività V 

Tossicità V 

 

GR 015 Dei seguenti,quale/i rischio/i può/possono essere principale/i alla classe  5.2? 

 Instabilità provocata da innalzamenti termici V 

Decomposizione accelerata, anche esplosiva, per contatto con impurezze (acidi, metalli, ammine) V 

Tossicità F 

 

GR 016 Quale/i è/sono considerato/i  rischio/i principale/i della classe 5.2? 

 Tossicità F 

Decomposizione accelerata, anche esplosiva, provocata da sfregamenti o da urti V 

Decomposizione accelerata, anche esplosiva, provocata da innalzamenti termici V 

 

GR 017 Quale/i è/sono considerato/i  rischio/i principale/i della classe 6.1? 

 Tossicità V 

Asfissia F 

Radioattività F 

 

GR 018 Quale/i è/sono considerato/i  rischio/i principale/i della classe 6.1? 

 Corrosività F 

Nocivit¨ per la salute dellôuomo V 

Contagio per uomini od animali F 

 

GR 019 Quale/i è/sono considerato/i  rischio/i principale/i della classe 6.2? 

 Malattia per gli uomini ed animali V  

Infettività V 

Radioattività F 

 

GR 020 Quale/i è/sono considerato/i  rischio/i principale/i della classe 6.2? 

 Corrosività F  

Emanazione di gas infiammabili F 

Contagio per gli uomini ed animali V 
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GR 021 Quale/i è/sono considerato/i rischio/i principale/i della classe 7? 

 Radioattività V  

Infettività F 

Incendio F 

 

GR 022 Quale/i è/sono considerato/i rischio/i principale/i della classe 7? 

 Comburenza F  

Radiotossicità V 

Contaminazione da materia radioattiva V 

 

GR 023 Quale/i è/sono considerato/i  rischio/i principale/i della classe 8? 

 Corrosività V 

Possibilit¨ di produzione di vapori o nebbie corrosivi in presenza dellôumidit¨ dellôaria V 

Liberazione di gas tossici F 

 

GR 024 Quale/i è/sono considerato/i  rischio/i principale della classe 8? 

 Tossicità F  

Infiammabilità F 

Azione chimica di corrosione sui tessuti umani e sui metalli V 

 

GR 025 Dei seguenti, quale/i rischio/i può/possono essere principale/i della classe 9? 

 Rischio diverso durante il trasporto per liberazione di gas tossici (diossine) in caso di incendio V  

Rischio per la salute per inalazione di materie sotto forma di polveri fini V 

Rischio in particolari condizioni, di liberazione di vapori infiammabili V 

 

GR 026 Dei seguenti, quale/i rischio/i può/possono essere principale/i della classe 9? 

 Corrosività F 

Rischio diverso, durante il trasporto, per inquinamento o contaminazione delle acque V 

Rischio dovuto alle alte temperature (>100 °C) delle materie liquide o fuse trasportate a caldo V 

 

GR 027 Delle seguenti proprietà pericolose, quali possono essere assegnate alle materie della classe 2? 

 Infiammabilità V  

Infettività F 

Comburenza V 

 

GR 028 Delle seguenti proprietà pericolose, quali possono essere assegnate alle materie della classe 2? 

 Autocombustione F 

Radioattività F 

Tossicità e/o corrosività V 

 

GR 029 Delle seguenti proprietà pericolose, quali possono essere assegnate alle materie della classe 2? 

 Asfissia V  

Infiammabilità, tossicità e corrosività congiunte V 

Liberazione di polveri cancerogene F 

 

GR 030 Dei seguenti, quale rischio può essere sussidiario della  classe 3? 

 Tossicità V  

Comburenza F 

Corrosività V 

 

GR 031 Dei seguenti, quale rischio può essere sussidiario della  classe 3? 

 Radioattività F  

Infettività F 

Corrosività V 
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GR 032 Dei seguenti, quale rischio può essere sussidiario della  classe 5.1? 

 Infiammabilità V 

Tossicità V 

Corrosività V 

 

GR 033 Dei seguenti, quale rischio può essere sussidiario della  classe 5.1? 

 Idroreattività V 

Radioattività F 

Infettività F 

 

GR 034 Dei seguenti, quale rischio può essere sussidiario della  classe 6.1? 

 Infiammabilità V  

Corrosività V 

Comburenza V 

 

GR 035 Dei seguenti, quale rischio può essere sussidiario della  classe 8? 

 Infiammabilità V  

Tossicità V 

Elevata pressione F 

 

GR 036 Che cosa si intende per ñfusione ñ? 

 Il passaggio dallo stato gassoso a quello liquido F 

Il passaggio dallo stato liquido a quello solido F 

Il passaggio dallo stato solido a quello liquido V 

 

GR 037 Che cosa si intende per ñsolidificazioneò? 

 Il passaggio dallo stato liquido a quello solido V 

Il passaggio dallo stato solido a quello liquido F 

Il passaggio dallo stato solido a quello aeriforme F 

 
 

GR 038 Che cosa si intende per ñevaporazioneò? 

 Il passaggio dallo stato solido a quello aeriforme F  

Il passaggio dallo stato liquido a quello aeriforme V 

Il passaggio dallo stato liquido a quello solido F 

 

GR 039 Che cosa si intende per ñsublimazioneò? 

 Il passaggio dallo stato liquido a quello aeriforme F  

Il passaggio dallo stato liquido a quello solido F 

Il passaggio dallo stato solido a quello aeriforme V 

 

GR 040 Che cosa si intende con il termine ñmiscibileò? 

 Che un liquido può mischiarsi con un altro formando una ñemulsioneò F  

Che un liquido può mischiarsi con un altro formando una miscela omogenea V 

Che un solido pu¸ sciogliersi in un liquido formando una ñsoluzioneò F 

 

GR 041 Che cosa si intende con il termine ñsolubileò? 

 Che un solido può sciogliersi in un liquido formando una ñsoluzioneò V 

Che un solido pu¸ sciogliersi solo con lôacqua  F 

Che un liquido pu¸ mischiarsi con un altro liquido formando una ñemulsioneò F 

 

GR 042 Da che cosa ¯ composta lôaria? 

 Per il 79% circa da Azoto (gas inerte) V  

Per il 10% circa da ossigeno (gas comburente) F 

Per il 20% circa da ossigeno (gas comburente) V 
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GR 043 Come possono essere i liquidi infiammabili? 

 Sono sempre immiscibili con lôacqua F 

Sono sempre miscibili con lôacqua F 

Possono essere sia miscibili che immiscibili con lôacqua V 

 

GR 044 Come possono essere i liquidi infiammabili? 

 Possono essere sia pi½ leggeri, che pi½ pesanti dellôacqua V 

Sono sempre pi½ leggeri dellôacqua F 

Sono sempre pi½ pesanti dellôacqua F 

 

GR 045 Che cosa è necessario perché possa verificarsi un incendio? 

 Materia della classe 3 + comburente + innesco V 

Azoto + materia della classe 4.1 + innesco F 

Materia della classe 4.3 + acqua + aria + innesco V 

 

GR 046 Che cosa è necessario perché possa verificarsi un incendio? 

 Materia della classe 4.2 + aria V  

Materia della classe 5.1 + materia della classe 4.1 F 

Materia della classe 3 + materia della classe 4.1 + innesco F 

 

GR 047 Che cosa è necessario perché possa verificarsi un incendio? 

 Materia della classe 5.1 + aria + innesco F 

Materia della classe 3 + materia della classe 5.1 F 

Materia della classe 3 + materia della classe 4.2 + aria V 

 

GR 048 Un aumento nellôaria del tasso percentuale di é. 

 é. ossigeno, rallenta la combustione F  

é. gas inerte, favorisce la combustione F 

é. anidride carbonica od azoto, rallenta o spegne la combustione V 

 

GR 049 Un aumento nellôaria del tasso percentuale di é. 

 é. ossigeno, attiva la combustione V  

é. gas inerte, rallenta la combustione V 

é. anidride carbonica od azoto, favorisce la combustione F 

 
 

GR 050 Che cosa è il punto di infiammabilità? 

 La temperatura alla quale un liquido produce vapori che si incendiano spontaneamente F  

La temperatura alla quale un liquido infiammabile emette vapori in quantità tale che, se in presenza 
di un innesco, si incendiano 

V 

La pressione alla quale un liquido infiammabile emette vapori in quantità tale che, se in presenza di 
un innesco, si incendiano 

F 

 

GR 051 Che provvedimenti si possono prendere al fine di evitare che una materia infiammabile si 
accenda? 

 Eliminando le possibili fonti di inneschi (scintille, fiamme, sfregamenti,é) V  

Mantenendo la materia al di sotto del suo punto di infiammabilità V 

Introducendo nel recipiente in cui è contenuta la materia del gas inerte (azoto, CO2) e quindi 
eliminando lôossigeno 

V 

 

GR 052 In generale, quando una materia infiammabile presenta un elevato rischio di incendio? 

 Se ha un alto punto di infiammabilità F  

Se ha un basso punto di infiammabilità V 

Se ha un punto di infiammabilità inferiore alla temperatura ambiente V 
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GR 053 Allôaumentare della temperatura é. 

 .é i liquidi diminuiscono lôemissione di vapori F  

é. i liquidi aumentano lôemissione di vapore V 

é. i liquidi aumentano di volume V 

 

GR 054 Allôaumentare della temperatura é. 

 é. i gas aumentano la pressione sulle pareti dei recipienti che li contengono V 

é. i gas diminuiscono la pressione sulle pareti dei recipienti che li contengono F 

é. i gas liquefatti aumentano la pressione sulle pareti dei recipienti che li contengono V 

 

GR 055 Delle seguenti affermazioni riguardanti la solubilità, quali sono corrette? 

 Molte materie della classe 3 sono insolubili in acqua (es.: idrocarburi), ma alcune sono solubili (es.: 
alcool etilico) 

V  

Le materie insolubili in acqua e con densit¨ inferiore ad 1 kg/l galleggiano sullôacqua V 

In caso di incendio i liquidi infiammabili insolubili (idrocarburi) sono difficili da spegnere con acqua, 
mentre quelli solubili (alcool) si spengono più facilmente 

V 

 

GR 056 Che cosa è il punto di autoaccensione od autoignizione? 

 È la minima temperatura alla quale una miscela combustibile-comburente inizia a bruciare 
spontaneamente 

V  

È la minima pressione alla quale una miscela combustibileïcomburente diviene esplosiva F 

È la minima temperatura alla quale una miscela combustibile-comburente inizia a bruciare se 
innescata. 

F 

 

GR 057 Che cosa è il campo (o zona) di infiammabilità? 

 È un campo di valori di temperatura, espresso in gradi centigradi, per i quali una determinata 
miscela, in presenza di un innesco, si incendia 

F  

È un campo di valori, espressi in volume percentuale (volume di combustibile x100/volume della 
miscela), per i quali la miscela è infiammabile 

V 

È un campo di valori di pressioni, espresso in bar od in MPa, per i quali una determinata miscela, in 
presenza di un innesco, si incendia 

F 

 

GR 058 Quando una miscela di vapori combustibili ed aria si può accendere? 

 Quando la sua concentrazione si trova allôinterno del campo (o zona) di infiammabilità V 

Quando la sua concentrazione si trova allôesterno del campo (o zona) di infiammabilit¨ F 

Quando la sua temperatura si trova allôinterno del campo (o zona) di infiammabilit¨ F 

 

GR 059 Che cosa si intende per materia chimicamente instabile? 

 Una sostanza che, se non viene trasportata con particolari accorgimenti, può facilmente 
polimerizzarsi o decomporsi in maniera molto rapida 

V  

Una sostanza che, se viene in contatto con lôossigeno dellôatmosfera, si infiamma spontaneamente F 

Una sostanza che, per innalzamento della temperatura o per contatto con determinate impurità, 
reagisce in maniera violenta 

V 

 

GR 060 Eô importante per il trasporto conoscere la temperatura di infiammabilit¨ di un liquido 
infiammabile? 

 

 
 
 

Sì, perché un liquido infiammabile non prenderà mai fuoco ad una temperatura  inferiore  alla sua 
temperatura di infiammabilità 

V 

No, perch® ¯ lôunica condizione in cui un liquido infiammabile non prende fuoco F 

No, perché tutti i liquidi infiammabili ADR hanno una temperatura di infiammabilità uguale a 61°C F 

 

GR 061 Cosa vuol dire ñaccensione senza innescoò?  
 
 

Che la merce prende fuoco senza la presenza di innesco e di aria F 

Che la merce prende fuoco senza la presenza di innesco V 

Che la merce prende fuoco spontaneamente anche se flemmatizzata con un gas inerte F 
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GR 062 Quale è la differenza tra materia combustibile e comburente?  
 
 

Comburente ¯ soltanto lôossigeno che ¯ necessario al combustibile per prendere fuoco F 

Non cô¯ alcuna differenza F 

Il comburente è una materia che cede ossigeno e quindi facilita lôincendio del combustibile V 

 

GR 063 Un gas asfissiante è:  
 
 

Pericoloso perché può attaccare le vie respiratorie F 

Pericoloso perché può reagire con altri gas o materiali F 

Pericoloso in relazione al fatto che pu¸ ridurre la % di ossigeno nellôaria respirata a livelli insufficienti V 

 

GR 064 Dei seguenti, qualô¯ il rischio principale della classe 1 ?  

 Esplosione V 

Tossicità F 

Deflagrazione V 

 

GR 065 Dei seguenti, qualô¯ il rischio principale della classe 2 ?  

 Pressione V 

Infiammabilità F 

Asfissia F 

 

GR 066 Dei seguenti, qualô¯ il rischio principale della classe 3 ?  

 Infiammabilità e/o esplosione V 

Incendio V 

Combustione V 

 

GR 067 Dei seguenti, qualô¯ il rischio principale della classe 4.1 ?  

 Infiammabilità e/o esplosione V 

Pressione F 

Incendio V 

 

GR 068 Dei seguenti, qualô¯ il rischio principale della classe 4.2 ?  

 Infiammazione spontanea V 

Radioattività F 

L'autocombustione V 

 

GR 069 Dei seguenti, qualô¯ il rischio principale della classe 4.3 ? 

 Idroreattività V 

Liberazione gas infiammabile (ad es.: idrogeno, acetilene, ecc.) V 

Incendio e/o esplosione V 

    

GR 070 Dei seguenti, qualô¯ il rischio principale della classe 5.1 ?  

 Comburenza V 

Liberazione di ossigeno V 

Provocare la combustione di altre materie V 

  

GR 071 Dei seguenti, qualô¯ il rischio principale della classe 5.2 ? 

 Decomposizione accelerata esplosiva per aumento della temperatura V 

Pressione F 

Decomposizione accelerata esplosiva per contatto con impurezze (acidi, metalli, ammine) V 

 

GR 072 Dei seguenti, qualô¯ il rischio principale della classe 6.1 ? 

 Tossicità V 

Avvelenamento V 

Radioattività F 
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GR 073 Dei seguenti, qualô¯ il rischio principale della classe 6.2 ? 

 Infiammabilità F 

Malattia per gli uomini e gli animali V 

Contagio per gli uomini e gli animali a causa di virus, batteri, parassiti o funghi contenuti nelle 
materie 

V 

  

GR 074 Dei seguenti, qualô¯ il rischio principale della classe 7 ? 

 Radioattività V 

Radiotossicità V 

Emissioni di radiazioni ionizzanti V 

   

GR 075 Dei seguenti, qualô¯ il rischio principale della classe 8 ? 

 Radioattività F 

Azione chimica di corrosione sui tessuti umani e sui metalli V 

Possibilità di produzione di vapori o nebbie corrosivi, in presenza dell'umidità dell'aria V 

  

GR 076 Dei seguenti, qualô¯ il rischio principale della classe 9 ? 

 Rischio diverso durante il trasporto per liberazione di gas tossici (diossine) in caso di incendio V 

Rischio per la salute (cancro) per inalazione di materie sotto forma di polveri fini V 

Rischio dovuto alle alte temperature (>100 °C) delle materie liquide-fuse trasportate calde V 

 

GR 077 Per prevenire un incendio o esplosione durante la movimentazione di liquidi infiammabili 
occorre: 

 Assicurarsi che non ci siano fonti d'ignizione o inneschi V 

Utilizzare utensili antiscintilla (p. es. il martello in gomma) V 

Evitare interventi con fiamme libere o saldatura elettrica sul vano di carico del veicolo V 

 

GR 078 Per prevenire un incendio o esplosione durante la movimentazione di liquidi infiammabili 
occorre: 

 Effettuare il travaso in tempi rapidi per minimizzare i rischi F 

Prendere nota dell'ubicazione dei sistemi antincendio (estintori) F 

Indossare guanti appropriati F 

 

GR 079 Perché i recipienti o contenitori vuoti (non bonificati) di liquido infiammabile sono pericolosi ?   

 I vapori possono fuoriuscire ed incendiarsi V 

Aumentando la temperatura, i residui possono creare una pressione pericolosa V 

Perché emanano cattivi odori F 

 

GR 080 Perché i recipienti o contenitori vuoti (non bonificati) di liquido infiammabile sono pericolosi ? 

 I residui liquidi diventano molto corrosivi F 

I vapori all'interno continuano ad aumentare la pressione fino allo scoppio F 

I residui liquidi possono fuoriuscire facilmente F 

 

GR 081 Le materie comburenti possono provocare o favorire l'incendio ? 

 Sì, se entrano in contatto con materiali combustibili V 

Sì, pur non essendo esse stesse combustibili V 

Sì, di materiali combustibili quali il legno, la segatura, gli indumenti V 

  

GR 082 La decomposizione dei perossidi organici può essere provocata: 

 Dall'aumento della temperatura V 

Dagli sfregamenti e dagli urti V 

Solo dall'umidità dell'aria F 
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GR 083 La fusione indica il passaggio di stato da: 

 Solido a liquido V 

Liquido a gassoso F 

Solido a gassoso F 

 

GR 084 La solidificazione indica il passaggio di stato da: 

 Liquido a solido V 

Liquido a gassoso F 

Solido a gassoso F 

 

GR 085 L'evaporazione indica il passaggio di stato da: 

 Liquido a gassoso V 

Solido a liquido F 

Gassoso a liquido F 

   

GR 086 Cosa si intende con il termine miscibile ? 

 Che un liquido si mescola con l'acqua o altre sostanze liquide V 

Che un liquido evapora facilmente F 

Che un liquido non è molto fluido F 

 

GR 087 I liquidi infiammabili ... 

 Possono essere miscibili o immiscibili con l'acqua V 

Possono essere più leggeri o più pesanti dell'acqua V 

Sono sempre più leggeri dell'acqua F 

 
 

GR 088 Perché avvenga un incendio, sono necessari:  

 Combustibile + comburente + innesco. V 

Aria + benzina + innesco. V 

Comburente + gas infiammabile + innesco V 

 

GR 089 Cosa ritenete sia necessario, perché avvenga un incendio ? 

 Combustibile + ossigeno + innesco e calore V 

Aria + materia liquida infiammabile + innesco e calore V 

Materia liquida infiammabile + innesco e calore + combustibile F 

 

GR 090 Un aumento del tasso (percentuale) di: 

 Gas inerte nell'aria, diminuisce la combustione V 

Anidride carbonica o azoto nell'aria, rallenta o spegne la combustione V 

Ossigeno nell'aria, rallenta la combustione F 

 

GR 091 Cos'è il punto d'infiammabilità ? 

 Una temperatura V 

Una pressione F 

Una combustione F 

 

GR 092 Il punto d'infiammabilità è: 

 La temperatura alla quale un combustibile liquido comincia ad emettere vapori in quantità tale che 
si incendiano se innescati 

V 

La pressione che emette un liquido quando viene riscaldato F 

Una temperatura in cui una materia liquida infiammabile inizia l'emissione di vapori in quantità tale 
che si incendiano se innescati 

V 
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GR 093 Il punto d'infiammabilità è: 

 La temperatura alla quale un liquido va in autoaccensione spontanea F 

La temperatura (uguale per tutti i combustibili liquidi), alla quale essi emettono vapori in quantità 
tale da infiammarsi in presenza di innesco 

F 

La temperatura (diversa per ogni liquido infiammabile), alla quale essi emettono vapori in quantità 
tale da infiammarsi in presenza di innesco 

V 

   

GR 094 Quale dei seguenti punti d'infiammabilità è il più pericoloso ? 

 + 20 °C F 

- 10 °C V 

- 5 °C F 

 

GR 095 Com'è possibile evitare che una materia infiammabile prenda fuoco ? 

 Eliminando le fonti d'infiammabilità (inneschi = fiamme e scintille) V 

Mantenendo la temperatura della materia sotto il suo punto d'infiammabilità V 

Introducendo nel recipiente azoto, cioè eliminando l'ossigeno V 

 

GR 096 In generale, una materia infiammabile presenta maggiore pericolo: 

 Se ha basso punto d'infiammabilità V 

Se ha punto d'infiammabilità inferiore alla temperatura ambiente V 

Se ha punto d'infiammabilità superiore alla temperatura ambiente F 

 

GR 097 All'aumentare della temperatura: 

 I liquidi evaporano più velocemente V 

I liquidi diminuiscono l'emissione di vapori F 

I liquidi aumentano di volume V 

 
 

GR 098 All'aumentare della temperatura: 

 I liquidi diminuiscono di volume F 

I gas aumentano la pressione sulle pareti dei recipienti che li contengono V 

I gas mantengono la stessa pressione F 

 

GR 099 Quali delle seguenti affermazioni relative alla solubilità nell'acqua, vi sembrano corrette ? 

 Tutte le materie pericolose sono solubili nell'acqua F 

Molte materie della classe 3 sono insolubili nell'acqua (p.es. gli idrocarburi) V 

Le materie insolubili in acqua, aventi densità inferiore a 1 kg/l galleggiano sull'acqua V 

 

GR 100 Quali delle seguenti affermazioni relative alla solubilità nell'acqua, vi sembrano corrette ? 

 In caso d'incendio gli idrocarburi sono difficili da spegnere con l'acqua V 

In caso d'incendio gli idrocarburi sono facili da spegnere con l'acqua F 

Le materie insolubili in acqua, aventi densità inferiore a 1 kg/l non galleggiano sull'acqua F 

  

GR 101 Cosa è il punto di autoaccensione o autoignizione ? 

 È la massima temperatura alla quale la miscela combustibile-comburente inizia a bruciare 
spontaneamente 

F 

È la temperatura minima alla quale il combustibile in presenza del comburente, deve essere 
riscaldato per iniziare e mantenere la combustione  

V 

È la pressione alla quale una miscela infiammabile esplode F 

 

GR 102 Cosa è il campo (o zona) d'infiammabilità ?  

 È un campo di valori espressi in volume percentuale (volume di combustibile x 100/volume della 
miscela) per i quali la miscela è infiammabile 

V 

È l'insieme del vapore o gas infiammabile racchiuso in un campo minimo e massimo di pressioni F 

È un campo di valori espressi in gradi centigradi per i quali la miscela è infiammabile F 
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GR 103 Una miscela di aria e vapori combustibili può essere infiammata quando la percentuale di vapori 
è situata ... 

 All'interno del campo (zona) di infiammabilità V 

Al disotto (è inferiore) della temperatura di infiammabilità F 

Oltre il limite superiore del campo di infiammabilità F 

 

GR 104 Per materia chimicamente instabile s'intende: 

 Una sostanza che, se non vengono prese misure particolari si polimerizza o si decompone in modo 
pericoloso 

V 

Una sostanza che, per azione del calore o per il contatto con altre materie può reagire 
pericolosamente in maniera violenta 

V 

Una sostanza che, se non vengono prese misure particolari si può muovere all'interno 
dell'imballaggio 

F 

 

GR 105 Cos'è la tensione di vapore?  

 E' una pressione V 

E' il valore della temperatura alla quale un liquido inizia ad emettere vapori F 

E' la tensione di fissaggio del coperchio di un fusto, idonea a contrastare la spinta esercitata dal 
liquido in esso contenuto  

F 

 

GR 106 Quale/i rischio/i ¯/sono connesso/i con la condensazione del vapore allôinterno di una cisterna 
ermeticamente chiusa.  

  Depressione con probabile  implosione della cisterna V 

Esplosione delle pareti della cisterna F 

Accartocciamento della cisterna per depressione interna V 

 

GR 107 Quale/i rischio/i è/sono connesso/i con la presenza di una corrosione che ha notevolmente 
ridotto lo spessore del fasciame cilindrico in acciaio di una cisterna che trasporta un gas in 
pressione .   

 Esplosione della cisterna  V 

Nessun rischio a condizione che la cisterna non venga sottoposta ad urti.  F 

Nessun rischio perché il contenuto non è un liquido   F 

 

GR 108 Dei seguenti, quali rischi può presentare il trasporto di triclorosilano  

 Se viene a contatto con lôacqua sviluppa gas infiammabili. V 

Infiammabilità. V 

Corrosività. V 

 

GR 109  Dei seguenti, quale rischio può presentare il trasporto di diossido di carbonio liquido refrigerato.   

 
  
 

Asfissia  V  

Tossicità F 

Comburenza   F 

 

GR 110 Dei seguenti, quali rischi può presentare il trasporto di metanolo.   

 Infiammabilità      V 

Tossicità  V 

Comburenza    F 

 

GR 111 Dei seguenti, quali rischi può presentare il trasporto di cloruro di cloro acetile  

   Tossicità  V 

Corrosività  V 

Infiammabilità  F 

 
 
 



 47 

GR 112 Dei seguenti, quali rischi può presentare il trasporto di acido nitrico fumante rosso 

 Corrosività.  V 

Comburenza.  V 

Tossicità.  V 

 

GR 113 Dei seguenti, quali rischi può presentare il trasporto di acido solforico fumante 

 Corrosività  V 

Tossicità.  V 

Comburenza.  F 

 

GR 114 Dei seguenti, quali rischi può presentare il trasporto di Ammoniaca anidra 

 Tossicità.  V 

Corrosività.  V 

Esplosività.  F 

 

GR 115 Dei seguenti, quali rischi può presentare il trasporto di viniltriclorosilano  

 Se viene a contatto con lôacqua reagisce pericolosamente. V 

Infiammabilità. V 

Corrosività. V 

 

GR 116  Dei seguenti, quali rischi può presentare il trasporto di diossido di zolfo.   

 
  
 

Asfissia.  F  

Tossicità V 

Corrosività   V 

 

GR 117 Dei seguenti, quali rischi può presentare il trasporto di tricloruro di fosforo.   

 Infiammabilità      F 

Tossicità V 

Corrosività   V 

 

GR 118 Dei seguenti, quali rischi può presentare il trasporto di propilene  

   Tossicità  F 

Corrosività  F 

Comburenza  F 

 

GR 119 Dei seguenti, quali rischi può presentare il trasporto di fosgene 

 Corrosività. V 

Comburenza.  F 

Tossicità. V 

 

GR 120 Dei seguenti, quali rischi può presentare il trasporto di alcol allilico 

 infiammabilità V 

Tossicità. V 

Comburenza.  F 

 

GR 121 Dei seguenti, quali rischi può presentare il trasporto di isopropilammina 

 Infiammabilità. V 

Corrosività. V 

Comburenza.  F 

 

GR 122 Dei seguenti, quali rischi può presentare il trasporto di cloroformiato di metile.   

 Tossicità    V 

Infiammabilità V 

Corrosività   V 
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GR 123 Dei seguenti, quali rischi può presentare il trasporto di metilvinilchetone, stabilizzato.   

 Tossicità    V 

Infiammabilità V 

Corrosività   V 
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ñMFò   TRASPORTO  FERROVIARIO RID 2007 
 
 

ñMFò   TRASPORTO  FERROVIARIO RID 2007 

 

 

MF 001 Quale è il regolamento valido per il trasporto ferroviario internazionale di merci pericolose? 

  LôADR. F 

Il CODICE   IMDG. F 

Il  RID. V 

 

MF 002 Quali sono secondo il RID gli  obblighi dello speditore/mittente di una spedizione di 
merci pericolose. 

 Osservare le prescrizioni sul modo di invio e sulle restrizioni di spedizione V 

Deve garantire il rispetto dei termini di scadenza della revisione dei carri cisterna.  F 

Deve assicurarsi che le merci pericolose siano classificate  e siano ammesse al trasporto.   V 

 

MF 003 Qual sono secondo il RID gli obblighi del trasportatore di merci pericolose. 

 Controllare che i carri non siano sovraccaricati. V 

Numerare i colli della spedizione. F 

Verificare che le merci pericolose da trasportare siano autorizzate al trasporto. V 

 

MF 004 Quali sono secondo il RID gli obblighi del riempitore nel caso in cui la merce pericolosa viene 

caricata in carri cisterna ? 

 

 

Deve assicurarsi, prima del riempimento delle cisterne, che queste e i loro equipaggiamenti si 

trovino in buono stato tecnico.  

V  

Deve provvedere alla consegna al macchinista del foglio con le istruzioni di emergenza da adottare 

in caso di incidente. 

F 

Dopo il riempimento del serbatoio deve verificare la tenuta dei dispositivi di chiusura dello stesso .   V 

 

 

MF 005 Quali sono secondo il RID gli obblighi di chi riceve (destinatario) merce pericolosa caricata in 

carri serbatoio o, in colli, su carri completi ! 

 Deve vigilare affinché sui carri vuoti, puliti e bonificati, non siano più visibili le etichette di 

pericolo e le segnalazioni di colore arancione.     

 V 

Deve accettare il carro, solo se non arrivato in ritardo rispetto alla data prevista.  F 

Deve fare in modo di scaricare il carro e di rispedirlo nello stesso giorno.  F 

 

MF 006 Nell'imballaggio delle merci pericolose destinate al trasporto ferroviario, a quali prescrizioni  

l'imballatore deve attenersi secondo il RID ? 

 A quelle relative alle condizioni di imballaggio e alle condizioni d'imballaggio in comune.    V 

Quando prepara i colli ai fini del trasporto, alle prescrizioni concernenti le marcature e le 

etichette di pericolo sui colli . 

 V 

I colli non debbono essere contrassegnati  F 

 

MF 007 Dove è indicata, su un carro cisterna che trasporta merce pericolosa, la data ( mese ed anno) 

dellôultima/o prova/controllo periodica/o subita/o dal serbatoio in conformit¨ al RID. 

 Sulla tabella delle revisioni sulla sottostruttura.  F 

Sulla targa della cisterna.  V 

Sui pannelli laterali applicati sui carri.  F 
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MF 008 Indicate le caratteristiche da prendere in considerazione, secondo il RID, per stabilire il grado di 

riempimento di un carro serbatoio destinato al trasporto di materie liquide a temperatura 

ambiente!   

 Temperatura di carico e densità V 

Dalla forza di trazione della  locomotrice del treno. F 

Pressione di esercizio del serbatoio F 

 

MF 009 Conformemente al RID, quando l'esercente di un carro cisterna è obbligato a sottoporre la 

cisterna ad un controllo straordinario?  

 Quando la sicurezza del serbatoio o del suo equipaggiamento può essere stata            

compromessa in seguito a riparazioni, modifiche o incidenti. 

 V 

Quando lôaspetto esterno lo richiede  F 

Quando la cisterna del carro è rimasta  inutilizzata per oltre 3 mesi  F 

 

MF 010 In caso di trasporto per ferrovia di merci pericolose effettuato interamente allôinterno del 

perimetro di una impresa bisogna comunque attenersi alle normative del RID? 

 Si  F 

No, ma devono essere rispettate altre norme di sicurezza vigenti allôinterno delle imprese.  V 

Quando il carro è rimasto inutilizzato per oltre 3 mesi  F 

 

MF 011 Quale paragrafo del RID contiene le normative attinenti alla determinazione dellôindice di 

trasporto per le materie della classe 7? 

 2.2.7.1.2  F 

2.2.7.7.1  F 

2.2.7.6.1  V 

 

MF 012 Indicate gli intervalli max. per i controlli periodici dei serbatoi di carri cisterna secondo RID. 

 4 anni.  F 

8 anni.  V 

5 anni.  F 

 

MF 013 Indicate lôintervallo max. per le prove di tenuta stagna del serbatoio e del suo equipaggiamento, 

di carri secondo RID !  

 2,5 anni  F 

5 anni  F 

4 anni   V 

 

MF 014 Indicate lôintervallo max.  dei controlli (revisioni) periodici dei serbatoi dei contenitori cisterna 

secondo RID ! 

 6 anni   F 

5 anni  V 

8 anni  F 

 

MF 015 Indicate lôintervallo max.  per le prove di tenuta del serbatoio e del suo equipaggiamento dei 

contenitori cisterna secondo RID !   

 3 anni   F 

2,5 anni   V 

4 anni  F 
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MF 016 Indicate il significato secondo RID dellôetichetta di manovra modello NÁ 15. 

 Materiale fragile.  F 

Vietata manovra per lancio o a gravità   V 

Vietata manovra con un mezzo motore.  F 

 

MF 017 Indicate la dimensione minima della etichetta di pericolo e la zona di applicazione della stessa sul 

carro cisterna secondo RID. 

  100 mm di lato su un quadrato posato sulla punta e applicata su un solo lato del carro 

ferroviario. 

 F 

250 mm di lato su un quadrato posato sulla punta e applicata su entrambi i lati dal carro ferroviario.  V 

100 mm di lato su un quadrato posato solo sulla punta applicata sulla lettera di vettura  F 

 

MF 018 Come deve essere contrassegnato secondo il RID un carro che contiene materie pericolose 

imballate? 

 Con la stesse etichette di pericolo presenti sullôimballaggio ma di dimensioni adeguate  V 

Il carro non deve essere contrassegnato.  F 

La marcatura deve essere applicata solo sulla lettera di vettura  F 

 

MF 019 Indicate le etichette di pericolo che prescrive il RID per i carri cisterna  vuoti  non ripuliti e non 

degasificati che trasportano merci pericolose ! 

 Le stesse etichette prescritte per il carro con il serbatoio carico della stessa merce 

che  trasportava prima dello scarico. 

 V 

Nessuna etichetta di pericolo deve essere visibile sul carro.  F 

Devono essere applicate apposite etichette di pericolo previste per i carri aventi il serbatoio  vuoto.   F 

 

MF 020 Un carro serbatoio, che ha trasportato delle merci pericolose, deve essere spedito, dopo lo scarico, 

la degasificazione e la pulizia del serbatoio, ad un altro destinatario;  in tale caso le segnalazioni 

arancio, secondo il RID, devono essere asportate o coperte prima della spedizione ?   

 Si  V 

No, se la spedizione avviene di notte.  F 

No, se il carro cisterna, nel giro di 48 ore, verrà nuovamente riempito con del prodotto analogo.   F 

 

MF 021 Un carro la cui cisterna senza protezione calorifuga ha il codice RID P10BH è idoneo per  il 

trasporto di:  

 1086 Cloruro di vinile stabilizzato  F 

1083 Trimetilammina anidra   V 

1061 Metelammina anidra   F 

 

MF 022 Indicate la zona di collocamento delle etichette di pericolo sui carri cisterna che trasportano 

merci pericolose della classe 3 (etichetta di pericolo conforme al modello N° 3)  

 Su ambedue le fiancate (o lati)  longitudinali  V 

In testata e in coda al treno e su una fiancata  longitudinale  F 

Soltanto sulla testata e in coda del treno   F 
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MF 023 Che cosa significa, secondo il RID, la fascia arancione alta 300 mm sulla mezzeria longitudinale di 

un serbatoio di un carro cisterna?  

 Che il caro cisterna trasporta una merce pericolosa qualsiasi  F 

Che il carro cisterna trasporta una materia della classe 8  F 

Che il carro cisterna trasporta un gas liquefatto o liquefatto refrigerato della classe 2   V 

 

MF 024 Indicate a chi compete secondo il RID applicare le "prescrizioni sul modo di invio e sulle 

restrizioni di spedizione" prima di spedire un carro cisterna carico di una merce pericolosa della 

classe 2 del RID.  

 Allo speditore/mittente   V 

Alla ferrovia  F 

Al manovratore del carro   F 

 

MF 025 Indicate lôetichetta di pericolo (numero), il numero di identificazione del pericolo e della materia 

(ONU) che devono figurare secondo il RID su un carro cisterna che contiene acrilonitrile 

stabilizzato. 

 Etichetta N° 3+6.1 e 33/1093.  F 

Etichette N° 3 + 6.1 e 336/1093  V 

Etichetta N° 3 e 336/1093   F 

 

MF 026 Nellôambito del trasporto ferroviario secondo RID ¯ possibile caricare su un carro un collo 

contrassegnato con lôetichetta nÁ 1 insieme ad un collo munito di etichetta nÁ 3. 

 Si, in particolari casi.  F 

Si sempre  F 

No  V 

 

MF 027 Nellôambito del trasporto ferroviario secondo RID ¯ possibile caricare su un carro un collo 

contrassegnato con le etichette modello 5.2 + 1 insieme ad un collo munito di etichetta modello 

5.2. 

 No  V 

Si purch¯ ci sia lôautorizzazione del destinatario  F 

Si  F 

 

MF 028 Nellôambito del trasporto ferroviario secondo RID ¯ possibile caricare su un carro un collo 

contrassegnato con lôetichetta modello 4.3 insieme ad un collo munito di etichetta modello 3. 

 Si, se ¯ dôaccordo l'impresa di trasporto.  F 

Si  V 

No  F 

 

MF 029 Nellôambito del trasporto ferroviario secondo RID ¯ possibile caricare su un carro un collo 

contrassegnato con lôetichetta modello 6.2 insieme ad un collo che contiene derrate alimentare. 

  Si, purchè siano opportunamente suddivisi come richiesto dal RID.  V 

No  F 

Si senza alcuna condizione  F 

 

MF 030 Occorre applicare le disposizioni del 7.5.4 del RID, in caso di trasporto su carro ferroviario di 

derrate alimentari, oggetti di consumo o alimenti per animali, insieme con un collo che contiene  

metanolo UN 1230?  

 No  F 

Si, solo se la quantità di metanolo caricata supera 500 Kg.  F 

Si  V 
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MF 031 Occorre applicare le disposizioni del 7.5.4 del RID, in caso di trasporto su carro ferroviario di 

derrate alimentari, oggetti di consumo e alimenti per animali, insieme con un collo che contiene di 

dinitrofenolo UN 1320 umidificato? 

 N0  F 

Si, solo se la quantità di dinitrofenolo caricata supera 200 Kg.  F 

Si  V 

 

MF 032 Occorre applicare le disposizioni del marg. 7.5.4 del RID, in caso di trasporto su carro ferroviario 

di derrate alimentari, oggetti di consumo e alimenti per animali, insieme con un collo che contiene  

microrganismi geneticamente modificati UN 3245? 

 No  F 

Si, solo se la quantità di microrganismi eccede determinati limiti fissati dal RID.  F 

Si  V 

 

MF 033  Il serbatoio di un carro ferroviario è equipaggiato con più dispositivi di chiusura sistemati gli uni 

di seguito agli altri. Quale di questi dispositivi di chiusura, secondo RID, deve essere chiuso per 

primo dopo il carico. 

 Quello che ha il dispositivo di manovra in posizione più comoda.  F 

Quello che si trova più vicino alla merce trasportata.  V 

Eô indifferente quale dei due dispositivi viene chiuso per primo  F 

 

MF 034 Contro cosa bisogna assicurare, secondo RID, i dispositivi di comando degli organi di 

riempimento e di svuotamento dei carri cisterna. 

 Contro ogni apertura accidentale  V 

Contro ogni ispezione da parte del destinatario  F 

Contro ogni ispezione da parte del mittente  F 

 

MF 035 Un grande contenitore carico di merce pericolosa viene trasportato per ferrovia fino ad un porto 

di mare per poi continuare il percorso marittimo. Quale documento di spedizione, oltre il 

documento di trasporto, secondo RID, deve accompagnare il trasporto ferroviario.    

 Certificato di carico conforme alla sezione 5.4.2 del codice IMDG   V 

Istruzioni scritte   F 

Documentazione relativa allôitinerario.  F 

 

MF 036 Indicate le iscrizioni da riportare nel documento di trasporto per il trasporto ferroviario in carro 

cisterna di prodotti pericolosi della classe 6.1 in conformità al RID. 

 Numero di identificazione del pericolo, sigla UN con relativo numero ONU, designazione ufficiale 

della materia pericolosa, il numero di modello/i di etichette differenti dal N° 13 che figurano nella 

colonna 5 della tabella A del cap. 3.2, il gruppo di imballaggio attribuito alla materia, quando è 

richiesta una segnalazione in conformità al 5.3.2.1 del RID, il numero di identificazione del 

pericolo.  

  

 

V 

Denominazione della materia con numero di identificazione del pericolo. F 

Eô sufficiente la denominazione delle materia con lôindicazione RID.  F 

 

MF 037 Quando per una data merce pericolosa è richiesta una segnalazione in conformità al 5.3.2.1 del 

RID, quale indicazione e con quale ordine, deve sempre figurare nel documento di trasporto, per 

una spedizione di un carro cisterna carico  della stessa merce pericolosa, oltre al numero ONU e 

alla designazione della materia. 

 Numero della etichetta di pericolo prima della designazione della materia.  F 

Numero di identificazione del pericolo prima della sigla UN, poi numero ONU e designazione della 

materia. 

 

 V 

Sigla RID prima della designazione della materia  F 
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MF 038 Che cosa significa quando nella colonna (12) della Tabella A del capitolo 3.2 del RID, in 

corrispondenza di una certa materia, non figura e quindi non è previsto, il codice cisterna.  

 Che la materia si può trasportare solo in contenitori cisterna.  F 

Che la spedizione di quella materia non ammessa in cisterne.  V 

Che la spedizione non è ammessa in carri cisterna.  V 

 

MF 039 Individuate il codice della cisterna RID con protezione calorifuga di un carro che trasporta 

Propilene (UN1077). 

 P25BN.    V 

C25BN.  F 

P21BN.  F 

 

MF 040 Un carro la cui cisterna con protezione calorifuga ha il codice RID P25BH, è idonea per  il 

trasporto di 1077 Propilene. 

 Si.    V 

Si, se viene eliminato la protezione calorifuga.  F 

No.  F 

 

MF 041 Un carro la cui cisterna con protezione calorifuga ha il codice RID P25BH, è idonea per   il 

trasporto di:  

 1005 Ammoniaca anidra    F 

1077 Propilene    V 

1978 Propano  V 

 

MF 042 Un carro la cui cisterna  ha il codice RID L4BH, è idonea per   il trasporto di:  

 1089 Acetaldeide .     V 

1604 Etilendiammina      V 

1831 Acido solforico fumante   F 

 

MF 043 Un carro cisterna che ha trasportato propilene UN 1077 dovrebbe essere rispedito vuoto e non 

ripulito (non bonificato). Quale indicazione bisogna riportare in lettera di vettura secondo RID. 

 Carro cisterna vuoto.  F 

Carro cisterna vuoto,  ultima merce caricata: 23 UN 1077 propilene, 2.1.  V 

Carro cisterna vuoto idoneo per il carico di materie della classe 2RID  F 

 

MF 044 Per un carro cisterna carico di acrilonitrile stabilizzato quale indicazione bisogna riportare in 

lettera di vettura secondo RID. 

 Carro cisterna carico di acrilonitrile stabilizzato, 3, I, RID.  F 

 336 UN 1093 acrilonitrile stabilizzato, 3 (6.1), I.  V 

Carro cisterna carico ed idoneo per il trasporto di acrilonitrile stabilizzato.  F 

 

MF 045 Indicate la sottosezione del RID che indica le condizioni per un trasporto ferroviario di merci 

pericolose inserito in una catena di trasporto che comporta un percorso marittimo. 

 1.1.4.2  V 

Non esiste sottosezione del RID che tratta tali condizioni  F 

La sottosezione si trova nella tabella B del cap. 3.2  F 
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MF 046 Quali condizioni deve rispettare un veicolo stradale che trasporta merce pericolosa presentato al 

trasporto in ñtraffico strada - rotaiaò per una spedizione secondo RID .  

 RID sottosezione 1.1.4.4  V 

Codice della strada  F 

TIR  F 

 

MF 047 In quale capitolo del RID trovate le prescrizioni relative allôutilizzazione dei carri cisterna con 

serbatoio in materiale metallico che trasportano merci pericolose. 

  In tutte le parti che interessano le varie classi dei prodotti.  F 

Non esiste una parte del RID ove si trovano riunite queste prescrizioni  F 

Capitolo 4.3    V 

 

MF 048 Un carro cisterna autorizzato al trasporto di prodotti RID, vuoto e non bonificato, è scaduto di 

revisione ( controllo periodico) del serbatoio. Nonostante ciò, il mittente spedisce il carro 

allôimpianto che eseguir¨ la revisione. Questa spedizione ¯ ammessa secondo RID.  

 

 Si, a condizione che non siano trascorsi più di 15 giorni dalla data di scadenza.  F 

No  F 

Si  V 

 

MF 049 Un carro la cui cisterna con protezione calorifuga ha il codice RID P25BH è idonea per  il 

trasporto di:  

 1017 Cloro  F 

1011 Butano  V 

1005 Ammoniaca anidra   F 

 

MF 050 Un carro la cui cisterna con protezione calorifuga ha il codice RID P21BH è idonea per il 

trasporto di:  

  1077 Propilene   F 

 1978 Propano  V 

1005 Ammoniaca anidra  F 

 

MF 051 Un carro la cui cisterna  ha il codice RID L4BH, è idonea per   il trasporto di:  

 1089 Acetaldeide.     V 

1604 Etilendiammina      V 

1831 Acido solforico fumante.  F 

 

MF 052 Un carro la cui cisterna  ha il codice RID L10BH, è idonea per   il trasporto di:  

 1089 Acetaldeide.     V 

1093 Acrilonitrile stabilizzato      F 

1831 Acido solforico fumante.  V 

 

MF 053 Un carro la cui cisterna  ha il codice RID L10DH, è idonea per   il trasporto di:  

 1089 Acetaldeide.     V 

1093 Acrilonitrile stabilizzato.     V 

1831 Acido solforico fumante.  V 

 

MF 054 Un carro la cui cisterna  ha il codice RID L15BH,, è idonea per   il trasporto di:  

 1089 Acetaldeide .     V 

1090 Acetone.     V 

1104 Acetato d'amile.  V 
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MF 055 Delle taniche in plastica, aventi capacità unitaria di 15 litri, debbono essere spedite per ferrovia 

piene di benzina UN 1203; è ammessa una spedizione in esenzione totale delle prescrizioni RID 

sulle condizioni di trasporto aggiungendo le lettere "LQ" sulle taniche. 

 Si   F 

Si, purchè il numero totale delle taniche caricate sul carro non ecceda 100 unità   F 

No  V 

 

MF 056 Eô ammessa una spedizione per ferrovia di metanolo (UN 1230) imballato in fusti di acciaio 

secondo il marginale 6.1.4.1 del RID.  

 Si senza alcuna condizione  V 

Si purchè il fusto abbia una capacità massima di 40 litri  F 

No   F 

 

MF 057 Eô ammessa una spedizione per ferrovia di nitrometano (UN 1261) imballato in fusti di acciaio 

secondo il marginale 6.1.4.1 del RID. 

 Si senza alcuna condizione  F 

Si purchè il fusto sia del tipo 1A1 con coperchio non amovibile  V 

No  F 

 

MF 058 Eô ammessa una spedizione per ferrovia di prodotti petroliferi, n.a.s. (UN 1268) imballati in fusti 

di acciaio secondo il marginale 6.1.4.1 del RID? 

 Si senza alcuna condizione  V 

Si purchè il fusto sia del tipo 1A1 con coperchio non amovibile  F 

No  F 

 

MF 059  Eô ammessa una spedizione per ferrovia di triclorosilano (UN 1295) imballato in fusti di acciaio 

secondo il marginale 6.1.4.1 del RID? 

 Si senza alcuna condizione  F 

Si ma solo se il fusto ha lôapertura parziale  F 

No  V 

 

MF 060  Il fluor o compresso ( UN 1045)  è  ammesso secondo il RID al trasporto ferroviario in contenitori 

cisterna? 

 Si purchè la capacità del contenitore  non sia superiore a 2000 litri  F 

No, se il fluoro compresso non è stato stabilizzato  F 

No  V 

 

MF 061 Quale deve essere secondo il RID il valore della pressione minima di prova per il serbatoio dotato 

di protezione calorifuga di un contenitore cisterna destinato al trasporto ferroviario di propano ( 

UN 1978)? 

 23 bar   F 

21 bar   V 

2,1 Mpa   V 

 

MF 062 Quale deve essere secondo il RID il valore della pressione minima di prova per il serbatoio senza 

protezione calorifuga di un contenitore cisterna  destinato a trasporto ferroviario di ammoniaca 

anidra ( UN 1005) 

 26 bar   F 

29 bar   V 

2,9 Mpa  V 
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MF 063  Eô ammesso secondo RID il trasporto in carro cisterna dellôisocianato di etile (UN 2481) 

 Si purché la capacità della cisterna non sia superiore a 45.000 litri   F 

Si senza particolari condizioni  F 

No  V 

 

MF 064 Eô ammesso secondo RID il trasporto in carro cisterna dellôacetonitrile  (UN 1648) 

 Si purché la cisterna sia dotata di una protezione calorifuga   F 

Si   V 

No   F 

 

MF 065 Eô ammesso secondo RID il trasporto in carro cisterna di nitroglicerina in soluzione alcolica  (UN 

1204) 

 Si purché la cisterna sia dotata di una protezione calorifuga   F 

Si   F 

No   V 

 

MF 066 Eô ammesso secondo RID il trasporto in carro cisterna di acido clorosolfonico (UN 1754) 

 Si purché la cisterna sia dotata di una protezione calorifuga   F 

Si   V 

No   F 

 

MF 067 Quale deve essere secondo il RID il valore della pressione minima di calcolo per il serbatoio di un 

carro cisterna  destinato al trasporto ferroviario di acido clorosolfonico (UN 1754) 

 4 bar purchè la cisterna sia dotata di protezione calorifuga   F 

10 bar  V 

0,4 Mpa  F 

 

MF 068 Eô ammesso secondo RID il trasporto in carro cisterna di metanolo (UN 1230) 

 Si purché la cisterna sia dotata di una protezione calorifuga   F 

Si   V 

No   F 

 

MF 069 Quale deve essere secondo il RID il valore della pressione minima di calcolo per il serbatoio di un 

carro cisterna  destinato al trasporto ferroviario di metanolo (UN 1230) 

 4 bar   V 

10 bar  F 

1,0 Mpa  F 

 

MF 070 Quale deve essere secondo il RID il valore della pressione minima di calcolo per il serbatoio di un 

carro cisterna  destinato al trasporto ferroviario di acido fluoridrico contenente più del 60% ma 

non pi½ dellô85% di fluoruro di idrogeno (UN 1790) 

 4 bar   F 

10 bar  V 

21 bar  F 

MF 071 Sulla targa ( placca di metallo) della cisterna di un carro ferroviario che trasporta merci RID 

quale/i data/e deve/devono essere riportata/e relativamente alle prove e controlli  periodici che ha 

subito la cisterna stessa?  

 Quella relativa alla prova iniziale effettuata in conformità al 6.8.2.4.1 del RID   V 

Quella relativa allôultimo controllo periodico effettuato in conformit¨ al 6.8.2.4.2 del RID    V 

Quella relativa allôultima prova di tenuta effettuata in conformit¨ al 6.8.2.4.3 del RID    V 
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MF 072  Per le materie trasportate diverse da quelle indicate al 4.3.4.1.3 del RID, i codici alfanumerici di 

tutte le disposizioni speciali TC, TE, e TA applicabili secondo 6.8.4 devono essere indicati su 

ciascuna fiancata del carro cisterna (sulla cisterna stessa o su un pannello);  entro quale data deve 

essere perfezionata questa indicazione?     

 Entro il 31 dicembre 2010   V 

Entro il 30 giugno 2005   F 

Entro il 31  dicembre 2005  F 

 

MF 073 

 

Eô obbligatorio adottare, attuare e seguire un piano di sicurezza conforme al 1.10.3,2 del RID per 

la spedizione di carburante diesel in carri cisterna con capacità unitaria maggiore di 3000 litri?   

 No, purché la cisterna sia dotata di una protezione calorifuga   F 

Si   F 

No   V 

 

MF 074 Eô obbligatorio adottare, attuare e seguire un piano di sicurezza conforme al 1.10.3,2 del RID per 

la spedizione di metanolo in carri cisterna con capacità unitaria maggiore di 3000 litri?   

 No, purché la cisterna sia dotata di una protezione calorifuga   F 

Si    V 

No  F 

 

MF 075 Eô obbligatorio adottare, attuare e seguire un piano di sicurezza conforme al 1.10.3,2 del RID per 

la spedizione di clorito in soluzione in carri cisterna con capacità unitaria maggiore di 3000 litri?   

 No, purché la cisterna sia dotata di una protezione calorifuga   F 

Si  F 

No  V 

 

MF 076 Eô obbligatorio adottare, attuare e seguire un piano di sicurezza conforme al 1.10.3,2 del RID per 

la spedizione di cherosene in carri cisterna con capacità unitaria maggiore di 3000 litri?    

 No, purchè la cisterna sia coibentata esternamente   F 

Si  F 

No V 

 

MF 077 Eô obbligatorio adottare, attuare e seguire un piano di sicurezza conforme al 1.10.3,2 del RID per 

la spedizione di gas refrigerante R 218 in carri cisterna con capacità unitaria maggiore di 3000 

litri?    

 Si, ma solo se la cisterna non è dotata di una protezione calorifuga   F 

Si   F 

No   V 

 

MF 078 Eô obbligatorio adottare, attuare e seguire un piano di sicurezza conforme al 1.10.3,2 del RID 

per la spedizione di propilene in carri cisterna con capacità unitaria maggiore di 3000 litri?    

 No, ma solo se la cisterna è dotata di una protezione calorifuga   F 

Si   V 

No   F 

 

MF 079 Eô obbligatorio adottare, attuare e seguire un piano di sicurezza conforme al 1.10.3,2 del RID 

per la spedizione di acetati di butile con punto di infiammabilità superiore a 23 °C in carri 

cisterna con capacità unitaria maggiore di 3000 litri?    

 No, ma solo se la cisterna è dotata di una protezione calorifuga  F 

Si   F 

No   V 



 59 

   

MF 080 Eô obbligatorio adottare, attuare e seguire un piano di sicurezza conforme al 1.10.3,2 del RID 

per la spedizione di acido solforico fumante in carri cisterna con capacità unitaria maggiore di 

3000 litri?    

  No, purché la cisterna sia dotata di una protezione calorifuga   F 

Si  V 

No F 

 

MF 081 Eô ammesso secondo RID il trasporto di acetonitrile in un carro cisterna con codice L4BV?   

  No, solo se la cisterna non è dotata di una protezione calorifuga   F 

Si, ma solo se la cisterna è dotata di una protezione calorifuga F 

No V 

 

MF 082 Eô ammesso secondo RID il trasporto di diossido di zolfo in un carro cisterna con codice 

P10DH?   

  Si, purché la cisterna sia dotata di una protezione calorifuga  V 

Si, anche se la cisterna non è dotata di una protezione calorifuga  F 

No, anche se la cisterna è dotata di una promezione calorifuga F 

 

MF 083 Eô ammesso secondo RID il trasporto di  propilene  in un carro cisterna con codice  P25BH?    

  Si, purché la cisterna sia dotata di una protezione calorifuga  V 

Si, anche se la cisterna non è dotata di una protezione calorifuga  F 

No, anche se la cisterna è dotata di una protezione calorifuga F 

 

MF 084 Eô ammesso secondo RID il trasporto di ammoniaca anidra in un carro cisterna con codice 

P26BH?   

  Si, purché la cisterna sia dotata di una protezione calorifuga   V 

Si, anche se la cisterna non è dotata di una protezione calorifuga F 

No, indipendentemente dalla presenza o meno della protezione calorifuga sulla cisterna F 

 

MF 085 Eô ammesso secondo RID il trasporto di cloro in un carro cisterna con codice P22CH?   

  Si, purché la cisterna sia dotata di una protezione calorifuga   F 

Si, anche se la cisterna non è dotata di una protezione calorifuga F 

No, indipendentemente dalla presenza o meno della protezione calorifuga sulla cisterna V 

 

MF 086 Secondo RID, per quanto tempo  deve essere conservato il fascicolo cisterna dopo il ritiro dal 

servizio di un carro cisterna trasporto merci pericolose?  

  1 anno   F 

6 mesi F 

15 mesi  V 

 

MF 087 Un carro cisterna destinato al trasporto di propilene ( UN 1077), costruito prima dellô1 gennaio 

2007, conforme alle disposizioni del RID applicabili fino 31 dicembre 2006, ma non ai requisiti 

della sezione 6.8.4, disposizione speciale TE 22, può ancora essere utilizzato secondo RID?   

  Si   V 

No  F 

Si, ma fino al 31 Dicembre 2009  F 
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MF 088 Un carro cisterna destinato al trasporto di propilene ( UN 1077), costruito dopo lô1 gennaio 

2007, non conforme ai requisiti della sezione 6.8.4, disposizione speciale TE 22, può ancora 

essere utilizzato secondo RID?   

  No   V 

Si  F 

Si, ma fino al 31 Dicembre 2009  F 

 

MF 089 Un carro cisterna destinato al trasporto di triclorosilano (UN 1295), costruito prima dellô1 

gennaio 2007, conforme alle disposizioni del RID applicabili fino 31 dicembre 2006, ma non ai 

requisiti della sezione 6.8.4, disposizione speciale TE 22, può ancora essere utilizzato secondo 

RID?   

  Si, ma fino al 31.12.2010  F 

No  F 

Si, ma fino al 31.12.2009  F 

 

MF 090 

 

Un carro cisterna destinato al trasporto di ammoniaca anidra (UN 1005), costruito prima dellô1 

gennaio 2005 e non conforme ai requisiti della sezione 6.8.4, disposizione speciale TE 22, 

secondo RID deve essere riequipaggiato, entro lô1 gennaio 2011, con i dispositivi definiti nella 

disposizione speciale TE 22 che devono essere capaci di assorbire un minimo di 500 kJ di 

energia per ogni lato frontale del carro? 

  Si,   V 

No  F 

Si, ma entro il 31.12.2007  F 

 

MF 091 Secondo RID, entro quale data un carro cisterna destinato al trasporto di cloro ( UN 1017), 

costruito prima dellô1 gennaio 2005 e  non conforme ai requisiti della sezione 6.8.4. disposizione 

speciale TE 22, deve essere riequipaggiato con i dispositivi definiti nella disposizione speciale TE 

22 che devono essere capaci di assorbire un minimo di 500 kJ di energia per ogni lato frontale 

del carro.  

  31 Dicembre2009   F 

 1 Gennaio 2011 V 

31 Gennaio 2011  F 

 

MF 092 Un carro cisterna destinato al trasporto di propano ( UN 1978), costruito dopo lô1 gennaio 2007, 

non è conforme ai requisiti della sezione 6.8.4, disposizione speciale TE 22, può ancora essere 

utilizzato secondo RID?   

  Si   F 

No  V 

Si, ma fino al 31.12.2009  F 

 

MF 093 Un carro cisterna destinato al trasporto di ammoniaca anidra (UN 1005), costruito prima dellô1 

gennaio 2007, conforme alle disposizioni del RID applicabili fino 31 dicembre 2006, ma non  ai 

requisiti della disposizione speciale TE 25 della sezione 6.8.4.(b)  applicabile a partire dallô1 

gennaio 2007, può ancora essere utilizzato secondo RID?   

  No   F 

Si  V 

Si, ma fino al 31 Dicembre 2009  F 

 

 



 61 

MF 094 Un carro cisterna destinato al trasporto di metanolo (UN 1230), costruito prima dellô1 gennaio 

2007, conforme alle disposizioni del RID applicabili fino 31 dicembre 2006 e che non reca sulla 

placca di metallo la indicazione della pressione esterna di calcolo ( secondo 6.8.2.5.1 ) della 

cisterna, può ancora essere utilizzato secondo RID?   

   No   F 

Si  V 

Si, ma fino al 31 Dicembre 2009  F 

 

MF 095 Una cisterna di un carro destinato al trasporto di metanolo (UN 1230) che ha superato la prova 

intermedia di tenuta nel febbraio 2006 e non reca sulla placca di metallo la indicazione del tipo 

di prova eseguita sulla cisterna, ñLò  secondo 6.8.2.5.1, secondo RID ¯ conforme?  

   No   F 

Si  V 

Si, ma fino al 31 Dicembre 2007  F 

 

MF 096 Una cisterna di un carro destinato al trasporto di propilene (UN 1077) che ha superato la prova 

intermedia di tenuta nel febbraio 2007 e reca sulla placca di metallo la indicazione 02.07 seguita 

dalla lettera L, secondo RID è conforme?  

  No   F 

Si, ma fino al 30 Giugno 2007  F 

Si  V 

  

MF 097 Una cisterna di un carro destinato al trasporto di ammoniaca anidra (UN 1005) che ha superato 

la prova intermedia di tenuta nel giugno 2007 e reca sulla placca di metallo la indicazione 06.07 

seguita dalla lettera P, secondo RID è conforme?  

   Si   F 

Si, ma fino al 31 Dicembre 2010  F 

Si, ma fino al 31 Dicembre 2007  F 

 

MF 098 Una cisterna di un carro destinato al trasporto di ammoniaca anidra (UN 1005) che ha superato 

la prova intermedia di tenuta nel giugno 2007 e reca sulla placca di metallo la indicazione 06.07 

seguita dalla lettera L, secondo RID è conforme?  

   Si   V 

Si, ma fino al 31 Luglio 2007  F 

Si, ma fino al 31 Dicembre 2007  F 

 

MF 099 Un carro cisterna, costruito dopo lô1 luglio 2007, è destinato al trasporto di una merce RID 

avente a 50°c una pressione di vapore superiore a 1,1 bar e un punto di ebollizione superiore a 

35° C, svuotato con una pressione massima di 1,3 bar, può recare, secondo RID, il codice 

cisterna L1,5BN ?  

   Si   F 

Si, ma fino al 31 dicembre 2007  F 

Si, ma fino al 31 dicembre 2022  F 

 

MF 100 Un carro cisterna, costruito dopo lô1 luglio 2007, destinato  al trasporto di una merce RID 

avente a 50°c una pressione di vapore superiore a 1,1 bar e un punto di ebollizione superiore a 

35° C, svuotato con una pressione massima di 1,5 bar, può recare, secondo RID, il codice 

cisterna L4BH?  

  No   F 

Si, ma fino al 31 Dicembre 2022   F 

Si  V 
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MF 101 Un carro cisterna, costruito dopo lô1 luglio 2007, destinato al trasporto di una merce RID avente 

a 50°C una pressione di vapore superiore a 1,1 bar e un punto di ebollizione superiore a 35° C, 

viene svuotato con una pressione massima di 1,4 bar, può recare, secondo RID il codice cisterna 

L1,5BN?  

   No   V 

Si, ma fino al 31 dicembre  2007  F 

Si, ma fino al 31 Dicembre 2022  F 
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ñ M ñ  MODALITAô DI TRASPORTO 

 
MODALITAô   STRADALE 

 
 

ñMSò   TRASPORTO  STRADALEï ADR 2007 
 
 

MS 001 Quali dei seguenti documenti sono previsti nel trasporto  regolamentato dellôADR? 

 Un documento di trasporto V  

Una dichiarazione del vettore che precisi lôitinerario autorizzato F 

Le istruzioni scritte per il conducente V 

 

MS 002 Quali indicazioni deve contenere il documento di trasporto? 

 La designazione ufficiale di trasporto delle merci, compreso il numero UN di identificazione V 

 Il Gruppo di Imballaggio ove applicabile V 

Il numero di pericolo F 

 

MS 003 Quali indicazioni deve contenere il documento di trasporto? 

 Lôitinerario che il conducente ¯ obbligato a seguire F 

Il numero e la descrizione dei colli o dei Grandi Imballaggi per il trasporto alla Rinfusa (GIR) V 

La quantità totale di merci pericolose (in volume o in massa lorda o in massa netta) V 

 

MS 004 Quali indicazioni deve contenere il documento di trasporto ai fini dellôADR? 

 Il nome e lôindirizzo dello speditore V  

I numeri di telefono dei comandi dei Vigili del Fuoco pi½ vicini lungo tutto lôitinerario previsto F 

Il numero di targa del veicolo che deve effettuare il trasporto (dopo essere stato riconosciuto 
idoneo) 

F 

 

MS 005 Quali indicazioni deve contenere il documento di trasporto? 

 Per gli esplosivi della classe 1, anche la massa netta totale di materia esplodente V  

Il nome e lôindirizzo del (o dei)) destinatario (destinatari) V 

Una dichiarazione conforme alle disposizioni previste negli accordi particolari (se ricorre il 
caso) 

V 

 

MS 006 Quali indicazioni debbono contenere le istruzioni scritte riguardanti le consegne in caso di 
incidente. 

 La denominazione della merce, la classe ed il numero di identificazione UN V  

La natura del pericolo presentato dalle materie trasportate, oltre alle misure che il conducente 
deve prendere ed i mezzi di protezione personale che deve utilizzare 

V 

I numeri di telefono dei comandi dei Vigili del Fuoco più vicini lungo tutto lôitinerario previsto F 

 

MS 007 Quali indicazioni debbono contenere le istruzioni scritte riguardanti le consegne in caso di 
incidente. 

 Le misure di carattere generale da prendere, per esempio avvertire gli altri utenti della strada 
e chiamare la Polizia e/o i Vigili del fuoco 

V  

Lôubicazione ed i numeri di telefono dei centri di pronto soccorso da interessare in caso di 
incidente 

F 

Le misure di carattere supplementare da prendere per fare fronte a perdite o spandimenti 
limitati 

V 
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MS 008 Quali indicazioni debbono contenere le istruzioni scritte riguardanti le consegne in caso di 
incidente. 

 Le misure speciali da prendere per prodotti speciali (se ricorre il caso) V 

Lôequipaggiamento necessario allôapplicazione delle misure di ordine generale V 

Lôequipaggiamento necessario allôapplicazione delle misure supplementari e/o speciali (se 
ricorre il caso) 

V 

 

MS 009 Se per unôunica spedizione, a causa dellôelevata quantit¨ di merce, debbono usarsi pi½ unit¨ 
di trasporto, è sufficiente un solo documento di trasporto? 

 Si, purché i veicoli marcino incolonnati ed il documento sia sul primo della fila F 

No, ogni unità di trasporto deve avere il documento relativo alla merce che vi è caricata, 
oppure la copia del documento unico 

V 

In ogni caso, distinti documenti debbono essere forniti per le spedizioni, o parte delle 
spedizioni, che non possono essere caricate in comune sullo stesso veicolo 

V 

 

MS 010 Che cosa lo speditore è tenuto a certificare sul documento di trasporto o su di una 
dichiarazione a parte allegata o combinata al documento stesso? 

 Che la materia consegnata al trasporto è ammessa al trasporto stradale secondo le 
disposizioni dell'ADR 

F  

Che la merce consegnata al trasporto è coperta da una polizza di assicurazione R.C. contro 
eventuali difetti di fabbricazione 

F 

Che lo stato della merce consegnata al trasporto, il suo condizionamento e lôetichettatura sono 
conformi allôADR 

F 

 

MS 011 La formazione è obbligatoria anche per il personale, diverso dal conducente, la cui 
attività è afferente al trasporto su strada delle merci pericolose 

 

 
 

Sì, senza superamento di un esame per il conseguimento di un Certificato di formazione 
professionale 

V 

No F 

Sì, con il superamento di un esame per il conseguimento  di un Certificato di formazione 
professionale 

F 

 

MS 012 Che cosa ¯ lôaccordo ADR?  
 
 
 

Lôaccordo nazionale per il trasporto di merci pericolose su strada F 

Lôaccordo internazionale per il trasporto di merci pericolose su strada che si applica anche in 
regime nazionale ai sensi della direttiva 94/55/CE 

V 

Lôaccordo internazionale per il trasporto di merci pericolose su strada e ferrovia F 

 

MS 013 I testi tecnici dellôADR contengono:  
 
 

I criteri e le modalità di classificazione delle merci pericolose V 

I Codici della strada di tutti i Paesi firmatari dellôaccordo F 

Soltanto le prescrizioni relative allôimballo ed etichettatura delle merci pericolose F 

 

MS 014 A quale Classe si riferisce la sottosezione 2.2.61.1.3  
 
 

Classe 3 F 

Classe 6.1 V 

Classe 1 F 

 

MS 015 Le cisterne destinate al trasporto di liquidi della classe 3.  
 
 

Sono sottoposte a prova idraulica ogni 6 anni V 

Sono sottoposte a prova idraulica ogni 5 anni F 

Sono sottoposte a prova idraulica ogni 3 anni F 

 
 




